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MIRANDOLESE

Inaugura il Centro nuoto rinnovato
Domenica 30 settembre taglio del nastro alla struttura completamente ripensata

A Mirandola si svelano al pubblico le vasche interne ed esterne, con spazi razionalizzati SEDE RICOSTRUITA

Taglio di nastro
al nuovo Galilei

È stato inaugurato, lunedì 17 settem-
bre, il nuovo istituto Galilei di Mirandola, 
ricostruito dopo il sisma. 

A pag. 5

Sarà inaugurato domenica 30 set-
tembre alle 10.30 il nuovo Centro nuoto 
di Mirandola. La struttura riaprirà uf-

ficialmente il 1° ottobre con rinnovate 
vasche interne ed esterne, spazi ripensati 
e razionalizzati e tante novità. Qualcosa 

insomma di assolutamente inedito rispetto 
al “vecchio” Centro nuoto. 

A pag. 3

«Così sono sopravvissuto
al virus West Nile»

MIRANDOLA

Il mirandolese Oden Fontana (nella 
foto con la moglie Carla Gavioli) è rimasto 
appeso tra la vita e la morte a causa del 
virus West Nile, che gli ha provocato una 
grave encefalite. All’Indicatore racconta 
la sua drammatica esperienza: le prime 
cure del medico di famiglia, il Pronto 
Soccorso, il ricovero al Policlinico di 
Modena e ora la lunga riabilitazione.

A pag. 10

La biglietteria del 
nuovo Centro nuoto 

di Mirandola

BIRRANDOLA

Tra calcio
e solidarietà

Dal 28 al 30 settembre, dalle ore 18, 
a Mirandola, si svolgerà “Birrandola-
calcio e solidarietà”, iniziativa in ricordo 
dei poliziotti Giuseppe Della Croce e 
Rosanna Caputo (nelle foto). 

A pag. 25

Mirandolese colpito da infarto
salvato dall'elisoccorso notturno

SANITÀ 

Lo scorso 17 settembre operazione 
salva-vita dell’elisoccorso notturno 
in provincia di Modena. L’intervento 
tempestivo del mezzo proveniente da 
Bologna e atterrato in serata a Mirandola 
ha permesso il trasporto di un paziente di 
80 anni, colpito da infarto, all’ospedale di 
Baggiovara, dove è stato immediatamente 
sottoposto ad angioplastica. 

A pag. 5 

MIRANDOLA

Bando per il 
mercato coperto

È stato pubblicato il bando per la sede 
del mercato coperto, a Mirandola. 

A pag. 3

MIRANDOLA

La memoria
del 1968

Memorie contese: il '68 tra parole, 
immagini e musiche è il titolo dell'ini-
ziativa che si svolgerà a Mirandola (aula 
magna Montalcini) dal 6 al 13 ottobre. Il 
programma prevede mostra, film, confe-
renze e altro. Tra  i relatori, la scrittrice 
Lidia Ravera (a sinistra) e il giornalista 
Ernesto Galli della Loggia (a destra). 

Programma a pag. 14

L'elisoccorso notturno 
atterrato in via Tazio 

Nuvolari, a Mirandola
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precisa volontà di contri-
buire nell'interesse dell'I-
talia a trasformare in atti 
dell'esecutivo i principali 
punti del programma di 
centrodestra votato dagli 
elettori – aggiungono – il 
Centro-destra si presente-
rà  unito a tutte le prossi-
me competizioni elettorali a partire dalle 
elezioni regionali di Piemonte, Abruzzo, 
Basilicata, Sardegna e Emilia-Romagna, 
con l'individuazione di un candidato 
condiviso, così come in tutti altri appun-

I lavori del Consiglio comunale di 
Mirandola nell'opinione dei capigruppo

Tribuna
«Centrodestra unito alle regionali
e speriamo anche a Mirandola»

«Nel solco di un'esperienza consoli-
data premiata dai risultati del buongoverno 
in tutte le realtà che amministra, il Centro-
destra ribadisce e rilancia con l'incontro 
fatto nella giornata del 20 settembre 2018 
a Roma la sua natura di coalizione politica 
unita da valori comuni». Lo affermano 

LUGLI/FORZA ITALIA

in una nota congiunta Silvio Berlusconi, 
Matteo Salvini e Giorgia Meloni, leader 
di Forza Italia, Lega e Fratelli d'Italia. 
«Nell'attuale situazione politica, specie 
in vista della prossima legge di bilancio, 
deve continuare a manifestarsi sia da chi è 
al Governo come da chi non ne fa parte, la 

Presto il teleriscaldamento
nelle vie Brunatti-Montanari

AREA NORD 

Ai primi di ottobre Aimag inizierà a 
Mirandola i lavori per la posa della nuova 
rete cittadina di teleriscaldamento in via 
Brunatti (altezza via Spagnola) verso via 
Circonvallazione fino all’incrocio di via 
Montanari.  Con questo ampliamento Ai-
mag intende arrivare alle porte del centro 
storico e servire da subito il polo culturale 
della nuova biblioteca e in prospettiva 
futura le volumetrie pubbliche e private 
di via Montanari. Il cantiere per la posa 
della rete comporterà qualche modifica 
della viabilità: in via Circonvallazione si 
circolerà in una sola corsia, su via Brunatti 
la viabilità sarà limitata solo ai tratti in 
effettivo cantieramento. 

Durante i lavori di scavo, Aimag 
coglierà anche l’opportunità di controlli 
e verifiche nei sottoservizi stradali, in 
particolare per la rete fognaria.

Con il teleriscaldamento si ha un 
beneficio ambientale immediato. Si 
eliminano, infatti, i fumi di scarico inqui-
nanti provenienti dai camini delle singole 
caldaie condominiali o unifamiliari; il tutto 
viene sostituito sia recuperando energia 
termica di scarto che sostituendo la ge-
nerazione diffusa di calore con un’unica 
centrale termica controllata, monitorando 

MIRANDOLA

in continuo sia il processo di combustione 
che le emissioni in atmosfera. Inoltre, 
come nel caso della rete di Mirandola, 
con l’utilizzo di una centrale termica 
cogenerativa (generazione simultanea sia 
di energia termica che di energia elettrica) 
si ha un notevole risparmio, circa il 40 per 
cento in meno sui consumi di combustibile 
rispetto alla loro produzione separata. Il 
servizio di teleriscaldamento offre poi 
numerosi vantaggi anche per l’utente 
finale: è semplice da utilizzare, sicuro ed 
economico. Infatti, distribuendo acqua 
calda, non è più necessario installare pres-
so l’abitazione o il condominio la centrale 
termica e tutte le infrastrutture connesse al 
suo funzionamento, canne fumarie, locali 
appositi, scarichi di sicurezza o cisterne. 
Scompaiono quindi i rischi di esplosione 
e intossicazione da fumi, visto che le 
prescrizioni di legge sulle verifiche di 
sicurezza e di efficienza energetica delle 
caldaie non vengono sempre osservate 
e risulta difficile effettuare controlli a 
tappeto su un numero tanto elevato di 
impianti. Il teleriscaldamento permette 
inoltre all’utente finale di risparmiare sui 
costi relativi a manutenzione, riparazione 
e sostituzione degli impianti.

tamenti amministrativi». Il Centro destra 
mirandolese unito cambierà Mirandola e 
le frazioni in meglio con più servizi, viabi-
lità migliore, cinema, daremo più spazi per 
i giovani, ci sarà più sport, faremo in modo 
che Mirandola non venga più considerata 
solo un dormitorio, non faremo aprire più 
centri commerciali, valorizzeremo di più 
il centro storico con più iniziative (sport, 
spettacoli, enti pubblici nel centro storico) 
e infine valorizzeremo le nostre nove 
frazioni abbandonate da anni.

Marian Lugli
Capogruppo di Forza Italia COMMOSSO ADDIO 

A MARIA NERI
P r o f o n d o 

cordoglio ha suscitato 
a  M i r a n d o l a  l a 
scomparsa di Maria 
Giovanna Neri (foto), 
77 anni, che si è 
spenta lo scorso 18 
settembre al Policlinico 
di Modena dove era ricoverata per un 
blocco renale. Maria Giovanna, molto 
conosciuta e benvoluta in città, è stata 
educatrice al nido e, per anni, coordinatrice 
cittadina della Lega Spi Cgil, spendendosi 
anche più volte, in prima persona, in 
occasione dell'emergenza post sisma. Era 
sorella dell’ex sindaco Corrado Neri e del 
pedagogista di fama nazionale Sergio Neri, 
deceduto nel 2000. Di recente aveva pianto 
la scomparsa di un altro fratello, Libero. 
Maria Giovanna era anche una grande 
amica dell’Indicatore. Ci mancheranno 
le sue telefonate per ringraziarci per 
la pubblicazione di un articolo su una 
iniziativa dello Spi o per “sgridarci”, con 
la sua grande simpatia, perché magari 
ci eravamo scordati di inserire qualcosa 
che ci aveva chiesto. Alla famiglia le 
condoglianze dell’Amministrazione 
comunale e della redazione dell’Indicatore. 
La ricordano, commossi, al sindacato Cgil 
e allo Spi. In redazione è arrivata anche una 
lettera dal collettivo del nido di via Poma 
(Il Paese dei Balocchi), nella quale si legge: 
«Cara Maria, per noi resterai sempre la 
preziosa collega che affettuosamente ci 
chiamava “cal bagheti”. Insieme abbiamo 
discusso, condiviso e lottato per ottenere 
l’importante obiettivo del benessere  di 
ogni bambino e famiglia. Ci resterà il 
ricordo di una donna forte, gioiosa, su 
cui contare. Sempre aggiornata, con tanti 
interessi: la musica, i concerti, la politica, 
il teatro, il cinema. Come non ricordare 
il tuo viaggio quasi annuale alla Mostra 
del Cinema di Venezia! Di te a tutte noi 
rimarranno le tante buone ricette scritte 
di tuo pugno che ci passavi per “fare 
bella figura in famiglia”. Cara Maria, noi 
colleghe del nido di via Poma ti vogliamo 
salutare così: resterai nei nostri cuori 
con grande affetto e ammirazione per la 
persona che sei stata e per ciò che ci hai 
dato».

LA BASSA PRONTA PER 
LA MARCIA DELLA PACE

Alla Marcia della Pace che si svolgerà 
domenica 7 ottobre, da Perugia ad Assisi, 
è attesa anche quest'anno una folta delega-
zione della Bassa modenese.  Il Comitato 
per la pace di Mirandola organizzerà un 
pullman e invita tutti coloro che deside-
rano partecipare a iscriversi. Il Comitato 
si augura di avere una grande parteci-
pazione, specialmente di giovani, come 
nell'edizione precedente. Per informazioni 
e iscrizioni, telefonare al 347/1109864.

QUARANTA ESPOSITORI  
PER IL FAMILY WORLD

Mirandola, all’interno di Villa Fondo 
Tagliata, “Family World & Wedding”, 
un evento organizzato da Le Pleiadi 
Group di Bologna. 40 espositori scelti 
dopo un’attenta analisi del territorio si 
proporranno con degustazioni, esibizioni, 
presentazioni per tutta la giornata: dalle 10 
alle 20. L’ingresso sarà gratuito e a tutti i 
visitatori verrà consegnata una cartolina 
che darà diritto a tutti di ricevere un gadget 
e tre carnet di buoni sconto. Tanti gli 
eventi: sfilate di moda, racconti di viaggio, 
trattamenti di benessere, spettacoli di 
danza, musica e tante degustazioni di cibi 
di eccellenza. Sarà possibile acquistare 
prodotti e articoli esposti. Inoltre mostra 
d’auto e cicli d’epoca e mostra fotografica. 

Per finire sarà offerto un aperitivo 
accompagnato da musica e da fuochi 
d’artificio. In questo evento non si 
dimentica la solidarietà con Ant e il 
Soccorso animali di Modena.

BREVI
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Riapre il Centro nuoto rinnovato
Domenica 30 settembre presentazione delle vasche interne ed esterneMIRANDOLA 

Grazie a un investimento di oltre tre milioni di euro a carico dei gestori 
Sarà inaugurato domenica 30 set-

tembre alle 10.30 il nuovo Centro 
nuoto di Mirandola. La struttura riaprirà 
ufficialmente il 1° ottobre con rinnovate 
vasche interne ed esterne, spazi ripensati 
e razionalizzati e tante novità. Qualcosa 
insomma di assolutamente inedito 
rispetto al “vecchio” Centro nuoto. E la 
risposta non è mancata visto che sono 
stati tantissimi i mirandolesi e non che 
hanno preso letteralmente d’assalto la 
nuova struttura per iscriversi a corsi e 
attività in piscina, previsti per l’autunno-
inverno. I lavori di riqualificazione 
sono stati effettuati con un investimento 
superiore a tre milioni di euro, a carico 
dei nuovi gestori che sono Coopernuoto 
di Correggio, Bottoli Costruzioni di 
Mantova e Myrtha Pools di Castiglione 
delle Stiviere, uniti in una associazione 
temporanea di imprese (Ati) con espe-
rienze maturate in realtà diverse e che si 
integrano perfettamente tra loro. 

Tantissime come detto le novità in 
programma per la stagione invernale. Ci 
saranno infatti corsi di nuoto per bambini 
(da tre mesi), ragazzi, adulti e gestanti, 
fitness in acqua (acqua gym, acqua gym 
dolce, acqua bike, water trekking, acqua 
duathlon, acqua walking), ma anche 
lezioni private, attività per le scuole, 
allenamenti personalizzati, nuoto libero 
e agonistico. 

Di fronte all’ingresso aprirà i bat-
tenti un bar aperto tutto l’anno con 
colazioni, pranzi e aperitivi. Ma anche 
per l’estate 2019 sono davvero tante le 
novità in cantiere tra le quali il centro 
estivo che si svolgerà nelle piscine mi-
randolesi e la possibilità di festeggiare i 
compleanni presso il Centro nuoto. Per 
maggiori informazioni telefonare allo 
0535/1948935, e-mail mirandola@
coopernuoto, www.coopernuoto.com.

Cercasi una sede
per il mercato coperto 

DALLA PRIMA 

Il Comune di Mirandola intende 
acquistare un immobile in centro storico 
che possa ospitare il futuro mercato 
coperto.

 L’edificio, in cui sarà collocata la 
galleria commerciale di vicinato e per 
la cui ricerca è stato redatto un apposito 
bando visionabile sul sito del Comune 
(www.comune.mirandola.mo.it), deve 
avere determinate caratteristiche.  
Occorrono una superficie calpestabile 
compresa tra i 400 e 500 metri quadrati 
e un'altezza utile compresa tra 3 e 4,50 
metri. 

L’immobile deve contenere 
dieci locali a uso negozio aventi una 
superficie minima calpestabile di 30 
metri quadrati e deve essere in centro 
storico con caratteristiche per un uso 
continuativo aperto al pubblico, sette 
giorni su sette, per tutto l’anno. 

L’importo massimo dell’offerta 
è di 800 mila euro Iva compresa. Gli 
interessati devono inviare entro e non 
oltre le ore 12 di mercoledì 31 ottobre 
2018 la domanda di partecipazione 
all’ufficio protocollo del Comune di 
Mirandola in via Giolitti, 22. «Qualche 
mese fa l’Amministrazione comunale 
di Mirandola ha incaricato una società 
di compiere uno studio approfondito 
sulle potenzialità di un mercato coperto 
in centro storico – spiega l’assessore 
al Centro storico Roberto Ganzerli 
– sono stati intervistati cittadini e 
imprenditori del settore e la risposta è 

stata nel complesso molto incoraggiante 
sia da parte dei potenziali utenti sia 
da coloro che potrebbero essere i 
futuri investitori. Abbiamo ascoltato 
anche la richiesta di una buona parte 
della popolazione di realizzare una 
struttura di questo tipo. Quindi il 
bando prevede l’individuazione di un 
edificio che corrisponda a determinate 
caratteristiche. Crediamo che questo 
intervento porterà nuovo interesse per 
il centro storico, recuperando spazi oggi 
vuoti e consentendo anche ai giovani 
imprenditori di dare il via alla loro 
attività a costi calmierati. 

Il mercato coperto – prosegue Gan-
zerli – rappresenterà un valore aggiunto 
complementare per il centro, rendendolo 
ancora più attrattivo e competitivo. Esi-
stono molti imprenditori che vogliono 
investire a Mirandola nel commercio e 
nell’alimentare e noi vogliamo portarli 
nel cuore della città.

Nelle prossime settimane, poi, 
dovrebbe uscire il bando della Regione 
Emilia-Romagna per gli incentivi alle 
attività esistenti in centro. 

Il Comune di Mirandola, inoltre, 
metterà presto a disposizione 50 mila 
euro per i commercianti che hanno 
subito disagi dai cantieri pubblici in 
centro. Infine nelle prossime settimane 
organizzeremo un incontro pubblico per 
presentare i dati raccolti con lo studio 
effettuato sul mercato coperto in centro 
storico». 

LE CARATTERISTICHE
L’impianto coperto

Vasca grande 25x16,5 metri: 8 
corsie, profondità 125-170 centimetri

Vasca piccola 19,5x6 metri: 3 
corsie, profondità 90-130 centimetri 

Vasca wellness 3x5.70 metri: ac-
qua 34 gradi, profondità media 80-120 
centimetri, sedute idromassaggio, ci-
gno con getto per massaggio verticale 

Bagno turco: un bagno dai mol-
teplici effetti positivi, un momento di 
ritrovo socializzante, di relax e di vero 
benessere. 

L'impianto scoperto 

Vasca polifunzionale: area nuoto 
(3 corsie, 25 metri), area scivoli (pro-
fondità 120 centimetri), area gioco 
(profondità 70 centimetri con giochi 
d’acqua), area relax (profondità 90 
centimetri, sedute idromassaggio), 
area corsi fitness (acqua profondità 
110-120 centimetri), piattaforme 
solarium

Area gioco per bambini
Campo da calcetto
Due campi da beach volley
Campo da basket. 

L'ingresso del nuovo Centro nuoto di 
Mirandola

Il campione 
Gregorio 

Paltrinieri, la 
cui famiglia è 
originaria di 

Mirandola, 
è testimo-
nial della 

riuscitissima 
campagna 

pubblicitaria 
del nuovo 

Centro nuoto
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Inaugurata la nuova sede del Galilei
A finanziare l'intervento Barilla, Provincia e Fondazioni bancarieMIRANDOLA 

L'istituto scolastico è stato ricostruito con oltre dieci milioni e 700 mila euro

che ha stanziato un milione e 664 mila 
euro. Con questo intervento, insieme alla 
ristrutturazione del Venturi a Modena, 
che si concluderà alla fine del 2018, la 
Provincia completa la fase di ricostru-
zione delle scuole superiori danneggiate 

A Carpi e nell'Area Nord
in servizio otto nuovi primari

SANITÀ

Otto nuovi primari già operativi pres-
so altrettante strutture complesse dell’o-
spedale di Carpi o dell’Area Nord, nomi-
nati dalla direzione generale dell’Ausl a 
copertura dei posti vacanti. Si è arricchito 
mese dopo mese l’organico del Ramazzi-
ni, grazie a profili professionali di grande 
competenza che daranno un’impronta 
significativa ai rispettivi reparti.

Si tratta di Paolo Lanzoni, direttore 
della Pediatria e Neonatologia - Area 
Nord Carpi-Mirandola dal 16 giugno 
2017; Alessandro Pignatti, direttore di 
Anestesia e Rianimazione - ospedali Area 
Nord dal 1°agosto 2017; Chiara Pesci, 
direttore di Pronto Soccorso e Medicina 
d’Urgenza, in servizio da gennaio 2018 
così come Giuseppe Tibaldi, direttore 
della Salute Mentale Adulti - Area Nord 
e Sauro Tassi, responsabile dell’Unità 
operativa di Otorinolaringoiatria di 
Carpi, afferente alla struttura complessa 

interaziendale diretta da Livio Presutti. 
Nominati negli ultimi mesi Ales-

sandro Cenatiempo, direttore di Oftal-
mologia dal 16 luglio scorso e Saverio 
Luppino, direttore di Ortopedia in forza 
all’Ausl dal 16 agosto e Anna Vittoria 
Ciardullo, da settembre, direttore della 
Struttura Complessa di Medicina Interna 
a indirizzo Diabetologico dell’Ausl di 
Modena. L’età media dei nuovi direttori 
è 54 anni. Alcuni provengono da altre 
aziende sanitarie, mentre cinque di loro 
(Lanzoni, Pignatti, Cenatiempo, Luppi-
no e Ciardullo) stanno proseguendo la 
propria carriera professionale all’interno 
dell’Ausl di Modena. La durata prevista 
per tutti gli incarichi è di cinque anni dalla 
nomina; nei prossimi mesi si completerà 
l'iter relativo ad altri due primariati 
del Piano strutture complesse 2018, la 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza e l’Urologia. 

È stato inaugurato, lunedì 17 set-
tembre, in occasione dell'avvio dell'anno 
scolastico, il nuovo istituto Galilei di 
Mirandola, in via Barozzi, 4, ricostruito 
dalla Provincia di Modena, al posto del 
vecchio edificio demolito per i danni 

dal sisma. All'inaugurazione, sono inter-
venuti, oltre a Gian Carlo Muzzarelli, 
presidente della Provincia di Modena, 
Stefano Bonaccini, presidente della Re-
gione Emilia-Romagna, Maino Benatti, 
sindaco di Mirandola, Giorgio Siena, 
dirigente scolastico dell'istituto, Stefano 
Versari, direttore generale dell'Ufficio 
scolastico regionale, Silvia Menabue, 
dirigente dell'Ufficio scolastico di Mo-
dena, Roberto Ciati, in rappresentanza 
del gruppo Barilla, Paolo Cavicchioli, 
presidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Modena e dell'associazio-
ne tra Fondazioni di Origine Bancaria 
dell'Emilia-Romagna, Giorgio Mari, 
presidente della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola, Gloria Vigna-
li, vicepresidente della Fondazione di 
Vignola, e Alessandro Manni, direttore 
area Lavori pubblici della Provincia che 
ha illustrato le caratteristiche del nuovo 
edificio. Nel corso della cerimonia Muz-
zarelli ha sottolineato «gli sforzi compiuti 
dalla Provincia per ripristinare gli edifici 
scolastici superiori danneggiati dal sisma,  
che si completeranno nei prossimi mesi 
con la conclusione dei lavori al Venturi a 
Modena; questo grazie all'impegno della 
Regione, di enti, fondazioni ma anche di 
gruppi privati. Oggi gli studenti, gli inse-
gnanti e tutto il personale ritornano nella 
sede originaria oggi più sicura e moderna e 
che offre nuove opportunità per tutto il ter-
ritorio». Alla cerimonia hanno partecipato 
anche numerosi studenti, i rappresentanti 
di classe, insegnanti, genitori ed ex studen-
ti dell'associazione “Amici del Galilei”. 

causati dal sisma. L'opera presenta un 
quadro economico complessivo di oltre 
dieci milioni e 700 mila euro finanziati 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio 
di Modena, (quattro milioni e 850 mila 
euro), dall'Associazione tra Fondazioni 

di Origine Bancaria dell'Emilia-Romagna 
(un milione e 665 mila euro), da gruppo 
Barilla (un milione di euro), Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola (un 
milione di euro), Fondazione di Vignola 
(521 mila euro) e da Provincia di Modena 

L'elisoccorso notturno salva
mirandolese colpito da infarto

DALLA PRIMA 

Lo scorso 17 settembre operazione 
salva-vita dell’elisoccorso notturno in 
provincia di Modena. L’intervento tempe-
stivo del mezzo proveniente da Bologna 
e atterrato in serata a Mirandola ha per-
messo infatti il trasporto di un paziente di 
80 anni, colpito da infarto, all’ospedale di 
Baggiovara, dove è stato immediatamente 
sottoposto ad angioplastica. Dopo aver va-
lutato il paziente giunto al Pronto soccorso 
del Santa Maria Bianca, considerata la 
patologia tempo-dipendente che si era ma-
nifestata e le condizioni gravi dell’uomo, 
su indicazione della Centrale operativa 
del 118 di Bologna, il personale sanitario 
ha preparato il trasferimento in elicottero: 
immediato il trasporto in ambulanza verso 

la piazzola di via Tazio Nuvolari, una delle 
14 nuove aree abilitate in provincia per le 
operazioni notturne, dove alle 19.33 è at-
terrato l’elicottero del 118, subito ripartito 
in direzione Baggiovara. Qui il paziente è 
stato ricoverato presso l’emodinamica del 
Reparto di Cardiologia diretto da Stefano 
Tondi e sottoposto a un intervento di 
angioplastica con impianto di stent co-
ronarico. Dopo essere stato stabilizzato, 
il paziente è stato trasferito all’ospedale 
di Mirandola, dove completerà l’iter 
terapeutico. L’intervento dell’elicottero 
conferma la sua importanza quando si 
rende necessario il trasporto negli ospedali 
“hub” (Policlinico e Baggiovara o in casi 
specifici anche fuori provincia). «Com’è 

avvenuto anche in questo caso, la Cen-
trale operativa del 118 valuta l’opzione 
più appropriata in termini di sicurezza 
e tempestività per il paziente – chiarisce 
Stefano Toscani, direttore del Diparti-
mento di emergenza-urgenza dell’Ausl 
di Modena – e la attiva immediatamente». 
L’elisoccorso è nuovamente intervenuto, a 
Mirandola, lo scorso 24 settembre per ben 
due volte: in mattinata, per un incidente 
stradale, e in serata  (foto), per il trasporto 
di un bimbo dopo una rovinosa caduta da 
cavallo. L’elisoccorso notturno (e diurno) 
è complementare all’automedica e alle 
ambulanze del 118. «Questo servizio 
implementato in tutta la regione – ag-
giunge Toscani – aumenta le possibilità 
di intervento sul territorio e, attraverso un 
efficiente coordinamento, viene innalzato 
il livello di sicurezza dei cittadini. Grazie 
all’investimento della Regione è stato 
possibile ampliare il numero di piazzole in 
provincia di Modena in cui l’elicottero del 
118 può atterrare e decollare anche dopo il 
tramonto. Accanto ai punti già operativi di 
Modena (Baggiovara e Policlinico), Mon-
tese, Palagano e Pavullo, sono 14 le aree 
abilitate dal 15 agosto (tra queste, Finale 
Emilia, Mirandola e San Martino Spino). 

I tre interventi in via Nuvolari giun-
gono all’indomani del nulla osta, da parte 
del Comune di Mirandola, alla stipula 
della convenzione con l’Azienda Usl di 
Modena per l’utilizzo delle due aree (oltre 
al campo da calcio di Mirandola quello 
di via Zanzur a San Martino Spino), che 
disciplina nei dettagli la manutenzione e 
l’uso dei due impianti sportivi di proprietà 
comunale.
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MINACCE CON COLTELLI: 
GIOVANE DENUNCIATO

Ha minacciato un coetaneo, impu-
gnando due coltelli da cucina, per un 
debito irrisorio ma è stato bloccato dai 
carabinieri, prima che la situazione preci-
pitasse. È stato così denunciato un giovane 
operaio, pregiudicato, italiano di seconda 
generazione nato nel 1997. Il ragazzo, 
lo scorso 10 settembre a San Prospero, 
nel parco pubblico di piazza delle Rose, 
verso le 19, ha affrontato il suo debitore, 
un coetaneo anche lui italiano di seconda 
generazione, colpevole di non avergli 
restituito dieci euro prestatigli e che ave-
va utilizzato qualche giorno prima per 
acquistare le sigarette. Fortunatamente, 
una donna che si trovava nel parco con 
la nipotina ha assistito alla scena e ha 
avvertito i carabinieri. 

INSOLVENZA
FRAUDOLENTA

Denunciato nei giorni scorsi dai cara-
binieri di San Felice, un ferrarese 28enne, 
residente nel Carpigiano per insolvenza 
fraudolenta. L’uomo aveva fatto riparare 
un suo motociclo da una locale officina 
senza mai pagare il dovuto.

Controlli straordinari nella Bassa
Il commissariato insieme al reparto anticrimine di Reggio EmiliaSICUREZZA

Nel corso di due verifiche la polizia ha identificato 92 persone e 52 automezzi

43 persone identificate e 24 automez-
zi controllati sono il bilancio delle verifi-
che effettuate dalla polizia a Mirandola lo 
scorso 8 settembre, in concomitanza del 
mercato del sabato. 

Gli agenti del commissariato cittadi-
no, guidati dalla dirigente Daniela Brai-
da,  con l’ausilio del reparto prevenzione 
crimine di Reggio Emilia, hanno effettua-
to un servizio straordinario di controllo del 
territorio. L’attività, finalizzata alla pre-
venzione e repressione dei reati predatori 

e dello spaccio 
di  sostanze 
stupefacenti, 
ha interessato 
prevalentemen-
te il centro di 
Mirandola e le 
arterie strada-
li di maggior 
transito in in-
gresso e uscita 
dalla città, lun-
go le quali sono 

stati predisposti anche posti di controllo.
E controlli straordinari sulle strade 

della Bassa sono stati effettuati anche lo 
scorso 16 settembre sempre dai poliziotti 
mirandolesi, ancora con l’ausilio del re-
parto prevenzione crimine di Reggio Emi-
lia. A Mirandola, Medolla e San Felice 
sono state identificate complessivamente 
49 persone e controllati 28 automezzi. 
Particolare attenzione è stata rivolta anche 
alla prevenzione dei furti in abitazione e 
presso gli esercizi commerciali.

Blitz dei carabinieri
al campo nomadi

MIRANDOLA

Blitz dei carabinieri di Mirandola, lo 
scorso 18 settembre, nel campo nomadi 
di via Statale Nord.

 I militari hanno ispezionato l’in-
sediamento, come fanno di frequente e 
controllato gli “ospiti” stanziali.

BREVI

Denunciato 29enne per violazione 
delle norme sull'immigrazione

POLIZIA 

Nel pomeriggio dello scorso 11 set-
tembre, gli agenti del commissariato di 
Mirandola hanno denunciato un cittadino 
marocchino, di 29 anni, irregolare sul 
territorio nazionale, per violazione delle 
norme in materia di immigrazione e lo 
hanno sanzionato amministrativamente 
per il possesso di sostanza stupefacente 
per uso personale. 

Durante il servizio di controllo del ter-
ritorio, transitando nei pressi di via Posta, 
i poliziotti hanno notato il giovane in sella 

alla propria bicicletta che alla vista della 
volante si è dato a una precipitosa fuga. 
Raggiunto, è stato trovato in possesso di 
due involucri contenenti cocaina. 

L’uomo, privo di documenti, è stato 
accompagnato in commissariato per 
accertamenti, dai quali è risultato essere 
inottemperante all’ordine di lasciare il 
territorio nazionale emesso dal questore 
di Siracusa. Gli è stato altresì notificato un 
nuovo ordine di abbandono del territorio 
dello Stato.

Aggredisce a morsi la moglie:
nei guai 27enne incensurato

CAVEZZO

Ha aggredito a morsi la propria mo-
glie procurandole lesioni con prognosi 
di tre giorni ma è stato denunciato dai 
carabinieri. È successo lo scorso 22 
settembre a Cavezzo. A finire nei guai è 
stato un cittadino marocchino di 27 anni, 
incensurato.

E una denuncia si è preso anche 
il 17enne, pregiudicato, che sempre lo 
scorso 22 settembre, a Medolla, ha messo 

a soqquadro la comunità educativa in cui 
è ospitato, danneggiando gli arredi degli 
uffici e prendendosela con un altro ospite 
della casa famiglia, un ivoriano quasi 
diciottenne, minacciato e picchiato. 

Il giovane malmenato ha riportato 
policontusioni multiple, giudicate guari-
bili in 20 giorni, mentre il 17enne è stato 
denunciato alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale dei minori di Bologna. 
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PESCATORE SOPRAVVIVE  
A 15 MILA VOLTS

Verso le 17 dello scorso 9 settembre 
stava pescando nel Canale Gavello, in via 
Belvedere, nei pressi di Mirandola, quando 
con la canna lunga sette metri in fibra di 
carbonio ha inavvertitamente toccato i 
fili dell’alta tensione (15 mila volts). Un 
giovane moldavo 21 enne è rimasto così 
folgorato dalla violenta scarica elettrica. 
Ricoverato in ospedale a Baggiovara 
non è in pericolo di vita. Sul posto sono 
intervenuti i sanitari del 118 e i carabinieri.

DIECI CANDELINE 
PER IL CANILE IN PIAZZA

Domenica 30 settembre si svolgerà a 
Mirandola in piazza Costituente la decima 
edizione di “Canile in piazza” organizzata 
dall'associazione L'Isola del Vagabondo, 
attuale gestore del canile intercomunale 
di Mirandola e dell'infermeria gatti. La 
festa prevede tante attività che inizieranno 
sin dal mattino. Alle ore 10.30 ci sarà la 
passeggiata a sei zampe, per partecipare 
bisogna iscriversi. Le iscrizioni inizieran-
no alle ore 10. Verranno premiati i primi 
tre cani che arriveranno al traguardo di 
taglia piccola-medio/piccola e i primi 
tre di taglia media-medio/grande. Alle 
14 apriranno le iscrizioni per la sfilata 
amatoriale dei cani meticci e di razza che 
inizierà alle 14.30.

Per la sfilata verranno premiati i primi 
sette cani meticci più belli, i primi sette 
cani di razza più belli, i tre più simpatici, 
due tale e quale, il più anziano, il più 
elegante, il cane che abita più lontano, 
il più speedy. 

Si raccomanda di non portare cagno-
line in calore, no collari a strangolo e mu-
nirsi dei sacchettini per le feci. Quest'anno 
ci sarà anche la gara fotografica! Per 
partecipare basta inviare la fotografia del 
vostro pet all' indirizzo e- mail info@
isoladelvagabondo.it.

Le foto verranno esposte in piazza 
Costituente durante l’evento e saranno 
premiate la foto più dolce, la più artistica, 
la più buffa e la più social. Il ricavato 
raccolto da queste attività sarà devoluto 
interamente al canile di Mirandola e 
all’infermeria gatti. 

Durante tutta la giornata saranno 
presenti in piazza banchetti di varie asso-
ciazioni tra cui lo stand gastronomico di 
Francia Corta che preparerà gustosissimi 
“gnoc fritt”.  Ci sarà anche il banchetto 
dell'associazione con tanti gadget per gli 
amici animali. In caso di maltempo la ma-
nifestazione sarà rimandata a domenica 7 
ottobre 2018.

La start up è diventata grande
Ha ottenuto quasi 500 mila euro di fondi europei attraverso la RegioneECONOMIA

Aferetica, azienda biomedicale innovativa, ha aperto una sede nel bolognese

Da start up innovativa, nata dopo 
il sisma del maggio 2012 nel distretto 
biomedicale di Mirandola, a piccola 
impresa che continua a crescere e apre 
una nuova sede nel Comune bolognese 
di San Giovanni in Persiceto. Si tratta 
di Aferetica, una start up nata a gen-
naio 2014 all’interno dell’incubatore 
del Parco scientifico e tecnologico di 
Mirandola. L’azienda è cresciuta an-
che grazie al contributo della Regione 
attraverso le risorse europee: nel 2013 
oltre 95 mila euro del Por Fesr 2007-
2013, col bando dedicato all’avvio di 
attività di start up innovative. A queste 
risorse si aggiungono quelle assegnate 
nel 2016, relative al Por Fesr 2014-
2020 per il consolidamento delle start 
up (250 mila euro) ma anche per il 
consolidamento d’impresa (153 mila 
euro). Lo scorso 17 settembre l’inaugu-
razione della nuova sede del bolognese 
con l’assessore regionale alle Attività 
produttive, Palma Costi, l’Ad Mauro 
Atti e Stefano Rimondi, past president 
di Assobiomedica e socio fondatore di 
Aferetica, il sindaco del Comune di 
San Giovanni in Persiceto, Lorenzo 
Pellegatti, l’assessore del Comune di 
Mirandola, Milena Gavioli, il presiden-

te di Democenter Sipe Gian Carlo Cer-
chiari, il consigliere regionale Stefano 
Caliandro, lo chief operation officer, 
CytoSorbents Corporation, Vincent 
Capponi. Aferetica è una start up inno-
vativa nata a gennaio 2014, all’interno 
dell’incubatore del Parco scientifico e 
tecnologico di Mirandola. L’ambito in 
cui opera l’impresa è l’aferesi terapeu-
tica, la depurazione/purificazione degli 
organi vista come terapia. La missione 
è garantire all’Aferesi terapeutica di 
dare più possibilità e maggiore qualità 
alla vita. Oltre al trapianto, è possibile 
intervenire con efficacia e innovazione 
in vasti e diversificati ambiti clinici, 
quali la neurologia, malattie autoimmu-
ni, diabetologia, reumatologia, nefro-
logia e terapia intensiva. «È una buona 
notizia l’apertura di una nuova sede di 
questa attività che da start up è diventata 
ormai una piccola e media impresa di 
carattere internazionale – ha dichiarato 
l’assessore Palma Costi – un progetto 
che è stato sostenuto con i contributi re-
gionali per le nuove aziende, soprattutto 
per quelle insediate nell’area del sisma, 
la cui crescita è parte integrante di un 
parco scientifico-tecnologico legato al 
biomedicale».

Gran festa per i 90 anni di Luigia
Una vita tra famiglia e campi

MIRANDOLA

Ha compiuto 90 anni lo scorso 11 
settembre la mirandolese Luigia Ber-
nardi che abita in città dal 1974. Luigia 
originaria di Concordia, ha lavorato per 
tutta la vita nei campi, occupandosi anche 
della famiglia e dei due figli Argo e Mila 
Malavasi, anche dopo la scomparsa del 
marito Luigi, avvenuta 40 anni fa. Oggi 
Luigia, ancora lucidissima, anche se con 
qualche difficoltà nella deambulazione, 

trascorre le sue giornate guardando la te-
levisione e ricevendo visite di conoscenti. 
La sua famiglia ha voluto festeggiare i 90 
con una grande festa. Luigia e i suoi fami-
liari, attraverso le pagine dell’Indicatore 
vogliono ringraziare il medico di famiglia 
Luigi Benatti che segue la signora con 
costanza e affetto, visitandola al suo 
domicilio molto di frequente e anche tutti 
gli amici che vanno spesso a farle visita.

Un momento dell'inau-
gurazione della nuova 

sede di Aferetica

Percorso gratuito post-diploma
per tecnici di gestione ambiente

MIRANDOLA

Resteranno aperte fino al 10 no-
vembre le iscrizioni per partecipare alla 
seconda edizione del percorso gratuito 
post-diploma “Tecnico per il monitoraggio 
e la gestione del territorio e dell'ambiente-
Esperto nei processi di sviluppo e gestione 
dell'energia” cofinanziato dalla Regione 
Emilia-Romagna e organizzato da Nuova 
Didactica. Questa figura professionale si 
occupa di difesa del suolo e salvaguardia 
dell’ambiente, valuta situazioni di rischio 
e indica le misure di intervento per il 
loro contenimento, conosce gli strumenti 
tecnologici per la gestione dei sistemi 
informativi territoriali, predispone e svi-
luppa interventi per il miglioramento, la 
promozione e l’uso efficiente dell’energia 

e opera nel senso di una riconversione eco-
logica del sistema produttivo territoriale. Il 
corso professionalizzante avrà una durata 
di 800 ore (300 delle quali come stage), si 
svolgerà a Mirandola al polo scolastico in 
via 29 Maggio, 12 e vedrà la partecipazione 
di aziende del territorio, scuole e università. 
Al termine del percorso, previo supera-
mento dell’esame finale, sarà rilasciato 
un certificato di specializzazione tecnica 
superiore.  I posti disponibili sono 20: 
possono iscriversi giovani e adulti, non oc-
cupati o occupati, in possesso del diploma 
di istruzione secondaria superiore. Per info: 
059/247911 o e-mail a areapersona@nuo-
vadidactica.it.  La scheda di iscrizione si 
può scaricare qui: www.nuovadidactica.it.

Il Palio dell'aceto balsamico
va alla famiglia Bulgarelli

CAVEZZO

La sera dello scorso 24 giugno, la 
Consorteria nell’Aceto Balsamico Tra-
dizionale di Spilamberto ha conferito 
il 52esimo Palio di San Giovanni di 
Spilamberto, premio ambitissimo, a un’a-
cetaia famigliare della Bassa modenese, 
precisamente di Cavezzo. Questa acetaia 
appartiene alla famiglia Bulgarelli ed 
è condotta da Enzo, ma fu avviata dal 
padre Rino nei primi anni ‘80, quando 
ricevette dai marchesi Molza, un barile 
della capienza di ben 150 litri, il cui con-

Da sinistra, Alessandra Briscagli, moglie del 
nipote, Luigia, al centro, e la nuora Elizete 
Inez Machado. Accanto, da sinistra, il figlio 
di Luigia, Argo Malavasi, il nipote (e figlio 
di Argo), Fabio, la figlia di Luigia, Mila 
Malavasi; sotto, il nipote (e figlio di Mila), 
Alessio Pastorelli e Luigia 

BREVI

tenuto permise l’avviamento 
di una batteria composta da 
sei barili, proprio quella che 
ha prodotto il balsamico che è 
risultato il migliore tra i 1.451 
partecipanti al 52esimo Palio.

Grande è stata l’emozio-
ne suscitata tra gli amici della 
Comunità dell’Area Nord 
della Consorteria dell’Abtm 
di Spilamberto, nel vedere 
assegnato il primo premio, 
per la prima volta a un pro-
duttore della nostra zona, che 

ha significato anche una piccola rivincita 
sul terremoto del 2012, che colpì molto 
duramente anche numerose acetaie. Ora 
l’acetaia consta di numerose batterie ed 
Enzo è affiancato dal nipote Christian, già 
allievo assaggiatore di Aceto Balsamico 
Tradizionale, coinvolgendo così la terza 
generazione nella conduzione dell’acetaia 
di famiglia, consolidando la tradizione che 
vede tramandati ai posteri, oltre ai barili, 
anche la passione per un prodotto unico e 
inimitabile di cui siamo fortunati custodi.
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scelti tre progetti sottoposti infine al 
vaglio di una commissione di esperti che 
li scelse tutti e tre, prendendo il meglio 
di ciascuno e “costringendo” i tre studi 
che li avevano elaborati a fonderli in 
uno solo. E le rinnovate piazze, con le 
fontane, un nuovo impianto di illumina-
zione a led e innovative sedute in legno, 
dovrebbero servire a lasciarsi per sempre 
il sisma alle spalle. 

Dove c’erano le tende del terremoto, 
adesso rinasce la comunità. E di comuni-
tà ha parlato il sindaco Molinari: «Tutti 
noi medollesi siamo stati capaci di uscire 
a testa alta da una tragedia e proiettarci 
nel futuro. Il mio auspicio è che queste 
luci possano sempre accompagnare il 
nostro percorso di comunità e che queste 
acque possano lavare le ferite e servire a 
rinfrescarci la memoria perché insieme 
siamo meglio che da soli. Questo il senso 
profondo delle piazze che consegniamo 
alle future generazioni». 

Medolla si trasforma in un salotto
Fontane a raso illuminate, nuove luci a led e sedute in legnoRICOSTRUZIONE

In tanti al taglio di nastro per il nuovo look delle piazze Garibaldi e del Popolo 
Gli spruzzi illuminati delle fontane 

a raso erompono all’improvviso dal 
basso come geyser, suscitando qualche 
mormorio di stupore tra il numeroso 
pubblico presente e attirando con la 
malia irresistibile dei giochi d’acqua 
alcuni bambini che non riescono proprio 
a resistere alla tentazione di scorrazzare 
tra i getti d’acqua, bagnandosi da capo a 
piedi per la disperazione delle mamme, 
ma divertendosi un sacco. Sabato 8 
settembre è la “prima” del nuovo centro 
cittadino di Medolla, il neonato salotto 
del paese, con il taglio del nastro per le 
piazze Garibaldi e del Popolo, che dopo 
un percorso dei lavori piuttosto acciden-
tato, sono affollate di medollesi e non 
solo, attirati nel nuovo cuore cittadino 
anche dalla Notte a Pois, organizzata 
dalla locale Pro Loco. È una sera di 
festa per la comunità, con il sindaco di 
Medolla Filippo Molinari che ricorda 
come l’intervento complessivo del 
centro (che prevedeva i lavori delle due 
piazze e quelli attualmente in corso in 
via Roma che dovrebbero concludersi 
entro fine anno) del costo complessivo 
di 1.157.000 euro, grazie a un innovativo 
modo di procedere, sia risultato a costo 
zero per il Comune e per i cittadini 
medollesi.

A pagare i tre stralci di lavori sono 
stati i finanziamenti regionali e i privati 
con i quali l’Amministrazione comunale 
ha sottoscritto accordi. Il progetto di 
riqualificazione del “cuore” di Medolla 
affonda le sue origini negli anni prece-
denti al terremoto. Nel 2011 il Comune 
aveva partecipato a un bando regionale 
per interventi nel centro cittadino, risul-
tando tra i vincitori. 

Il finanziamento copriva il 50 per 
cento del valore dei lavori. È stato allora 

Immagini 
dell'inau-
gurazione 
della nuova  
piazza

bandito un concorso di idee chiedendo 
ai partecipanti di sviluppare un proget-

to che riqualifi-
casse Medolla. 
Una commis-
sione compo-
sta da commer-
cianti, cittadini, 
rappresentanti 
delle associa-
zioni di cate-
goria ricevette 
il compito di 
valutare i pro-
getti che furono 
anche sottopo-
sti al giudizio 
dei cittadini e 
vennero esposti 
per alcuni gior-
ni, dando a tutti 
la possibilità di 

esprimere un voto. Al termine di un per-
corso senza dubbio partecipato, furono 

I MEDICI RICORDANO 
L'AMICO ENZO PUVIANI

A distanza di un anno dalla morte 
del medico Enzo Puviani, collega straor-
dinario, gli è stata dedicata a San Felice 
una mostra d’arte dal titolo “Emozioni in 
punta di matita” (si veda articolo anche 
a pagina 25). 

Oltre a essere un medico disponibile, 
gentile e preparato, Enzo amava la tecnica 
del disegno raggiungendo elevati livelli 
espressivi. Ricordo che Enzo, a cui chie-
devo quando poter mandare un paziente 
per una ecografia per un sospetto tumore, 
mi rispondeva «Mandalo subito». 

Come scrive Morena Covizzi sul 
catalogo della mostra: «Sei stato l’uomo 
dell’accoglienza: come professionista, 
capace di coniugare la sapienza medica 
con l’empatia, come amico, capace di 
mettere in luce i talenti di ognuno». Un 
abbraccio Enzo (Nunzio Borelli a nome 
dei medici dell’Area Nord).

RIPARTE IL CORSO
PER ESTATE IN MISSIONE

Inizia “Estate in Missione”, il corso 
di formazione promosso dal Centro Mis-
sionario Diocesano e dai Volontari per le 
Missioni. Il programma di questa nuova 
edizione si aprirà sabato 6 ottobre, alle 20, 
presso la parrocchia di Quartirolo, con una 
“apericena”, in cui i volontari di rientro 
dalle missioni si racconteranno (preno-
tazione obbligatoria entro il 2 ottobre). 
Info e iscrizioni: tel. 345/4610664; e-mail: 
vol.mission@tiscali.it, tel. 059/686048, 
e-mail: ufficiomissionario@carpi.chie-
sacattolica.it.

OPEN DAY DI MUSICA
A CAMPOSANTO

Sabato 29 settembre a Camposanto, 
si svolgerà l’open day della Fondazione 
scuola di musica Andreoli a partire dalle 
17 presso Fermata 23 e sala civica, con 
possibilità di conoscere insegnanti, pro-
vare gli strumenti e iscriversi ai vari corsi.

BREVI
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«Così ho vinto la West Nile»
«Una semplice puntura di zanzara mi ha cambiato la vita»MIRANDOLA 

Oden Fontana racconta la sua drammatica esperienza a lieto fine

Una puntura di zanzara impercettibile 
e una vita può sprofondare in un incubo. 
«Quando finalmente sono uscito 
dall’ospedale – dice Oden Fontana, il 
mirandolese che quest’estate è rimasto 
per molto tempo tra la vita e la morte a 
causa del virus West Nile – i medici mi 
hanno detto che, all’inizio, non avrebbero 
scommesso sulla mia sopravvivenza...». 

Fontana, 71 anni, molto conosciuto e 
stimato a Mirandola sia per la sua attività 
di progettista nell’azienda di famiglia che 
per il suo impegno nel volontariato e per la 
sua passione di fotografo, adesso è in netta 
ripresa. Lo abbiamo incontrato insieme 
alla moglie Carla Gavioli, vice presidente 
della Consulta comunale del volontariato, 
che gli è stata accanto nelle lunghissime 
ore del ricovero e che ora è il suo sostegno 
e “pungolo” nella fase di riabilitazione. 

Allora Oden, intanto come sta?
«Piano piano sto ritornando alla 

normalità. Mi avevano detto che mi sarei 
ristabilito entro Natale. Ho anticipato 
il recupero, quindi posso dire di essere 
soddisfatto».

Ci racconti cosa è successo. 
«Era il 16 luglio, lunedì. Stavo 

lavorando a un progetto e ho cominciato a 
sentirmi la febbre. Avevo 37,5 e non avevo 

altri sintomi. Ho preso della Tachipirina, 
ma la temperatura, invece di calare, 
aumentava. Per questo mi sono rivolto 
al mio medico di famiglia, che mi ha 
prescritto dell’antibiotico. Al sabato, 
con la febbre fino a 39/40, sono andato 
al Pronto Soccorso di Mirandola. Dopo 
alcuni esami negativi, una dottoressa 
mi ha spiegato che era meglio che mi 
ricoverassi  al reparto di Malattie infettive 
del Policlinico di Modena, dove erano più 
attrezzati per indagare sulle cause. Lunedì 
23 sono stato ricoverato al Policlinico, 
ma ero ormai in stato di incoscienza. Mi 
hanno davvero preso per i capelli e forse 
mi ha salvato l’antibiotico, che ha fatto da 
“cuscinetto”». A questo punto il racconto 
lo prosegue la moglie, perché fino a sabato 
28 il cervello di Oden è rimasto nel più 
completo “buio”, con febbri che hanno 
raggiunto i 40,8 gradi. 

Carla, cosa è successo dopo?
«Quel sabato i medici, dopo 

aver escluso che la causa fossero il 
meningococco o altri batteri, hanno 
scoperto che si trattava di encefalite 
causata dal virus West Nile. Nel frattempo 
mio marito ha ripreso conoscenza. 
All’inizio non parlava e non si muoveva: si 
limitava a guardarmi con occhi spaventati, 
perché capiva cosa gli stava succedendo 
ma non poteva fare nulla. Poi, piano 
piano, lo hanno rimesso in piedi e il 12 
agosto siamo finalmente tornati a casa. Al 
Policlinico, dove erano ricoverate almeno 
altre tre persone con la West Nile, sono 
stati davvero molto bravi e competenti».

Oden, ha avuto paura di morire?
«In quei momenti no, perché non 

sapevo cosa stavo rischiando realmente».
È credente? Ha pregato?
«Sì». 
Che precauzioni doveva prendere 
chi veniva in contatto con lei in 
quei giorni?

La lotta alla zanzara nella Bassa. A si-
nistra, Oden Fontana e la moglie Carla 
Gavioli durante la nostra intervista

Un altro decesso a Baggiovara
per le complicanze del virus

WEST NILE

È deceduto lo scorso 13 settembre il 
paziente ricoverato per West Nile nella 
Terapia Intensiva dell’ospedale Civile 
di Baggiovara dall’inizio di agosto per 
le complicanze neurologiche legate al 
virus. Si tratta di uno dei due pazienti 
in prognosi riservata già indicati dalla 
nota regionale del 10 settembre scorso. 
Residente nella provincia di Modena, era 
stato ricoverato in Medicina per sintomi 
neurologici e insufficienza respiratoria 
l’8 di agosto; qui era stata riconosciuta 
l’encefalite da West Nile col successivo 
ricovero, il 12 agosto, in Terapia Inten-
siva dove il quadro clinico si è progres-
sivamente aggravato sino al decesso. 
Questo caso, rispetto ai due precedenti 
decessi sempre per West Nile registrati 
nei giorni scorsi, è stato immediatamente 
ascrivibile all’encefalite, anche in virtù 
del lungo periodo di ricovero che ha 
colpito il soggetto, che presentava altre 
patologie di base. In Terapia Intensiva al 
Policlinico di Modena rimane ricoverato 
in condizioni stazionarie e prognosi 
riservata il secondo paziente segnalato 
dalla nota regionale. È fondamentale 
ricordare che, di solito, le persone che 
contraggono il West Nile virus non 
mostrano alcuna sintomatologia e l'infe-
zione passa inosservata e alla completa 
insaputa del paziente. 

Nel 20 per cento dei casi, il West 
Nile virus può determinare una serie 
di lievi sintomi, molto simili a quelli 
influenzali; sono invece ancora più rari 

(solo l'uno per cento) gli episodi in cui 
l'infezione determina dei gravi disturbi al 
sistema nervoso centrale, come encefaliti 
o meningiti. Sono questi i casi trattati nei 
nostri ospedali che, in pazienti anziani 
o fragili, possono essere anche molto 
pericolosi. È stato osservato che il West 
Nile virus ha maggiori probabilità di 
sviluppare un'infezione drammatica in 
soggetti anziani e immunodepressi dove, 
oltretutto, il virus può peggiorare una 
situazione clinica già difficile e portarli 
a sviluppare complicanze molto severe, 
anche se non strettamente collegate 
al virus. Dall’inizio del periodo di 
sorveglianza (15 giugno) al 10 settembre, 
sono stati 22 i pazienti in provincia di 
Modena ai quali è stata diagnosticata 
la forma neuroinvasiva della malattia 
per i quali è stato necessario il ricovero 
negli ospedali della provincia. I quadri 
clinici sono monitorati costantemente 
e in evoluzione. Sei pazienti sono 
stati dimessi, altri hanno un quadro in 
miglioramento e per altri la prognosi 
è ancora da considerarsi riservata, 
in quanto il ricovero avviene per le 
complicanze più gravi della malattia 
il cui decorso è, di solito, lungo. A 
disposizione dei cittadini  il numero 
verde gratuito del Servizio sanitario 
regionale: 800 033 033.

La Regione ha inoltre predisposto 
materiali cartacei disponibili in tutti gli 
ambulatori di sanità pubblica e sul sito 
www.zanzaratigreonline.it.

«Nessuna in particolare. La West Nile 
non si trasmette da persona a persona per 
contatto. Tra l’altro, come tutti quelli che 
hanno contratto il virus, io adesso ne sono 
immune».

Si dice che la West Nile colpisca 
in particolare i soggetti debilitati. 
Lei lo era? 
«Assolutamente no. Con mia moglie 

qualche giorno prima eravamo tornati 
da tre settimane di vacanza in Salento, 
con 4.500 chilometri percorsi e lunghe 
passeggiate. La domenica prima del 
ricovero ero stato al lago. Insomma, una 
vita attiva. Nel 2004 avevo avuto un 
infarto e nel 2016 sono stato operato al 
polmone per un tumore, ma in entrambi i 
casi mi sono ripreso perfettamente».

Nella sua vita ha visto la morte in 
faccia tre volte…
«Sì ma questa volta è stato peggio, 

perché le altre due il cervello reagiva, 
mi confrontavo coi medici, abbiamo 
ragionato insieme». Aggiunge Carla: 
«Adesso però la smetti di fare come il gatto 
in tangenziale…». 

Oden, come ha vissuto questa 
malattia?
« H o  p a s s a t o  m o m e n t i  d i 

demoralizzazione, pensavo di non avere 
le forze per farcela, non riuscivo a riposare; 
poi, grazie anche a Carla, sono riuscito a 
ottenere piccole grandi conquiste, come 
mangiare o vestirmi da solo. Così ho 
ripreso fiducia in me stesso». Aggiunge 
Carla: «Devo anche ringraziare parenti e 
amici per la vicinanza e l’affetto dimostrati, 
che per noi sono stati fondamentali». 

Oden, e ora?
«Ho perso 12 chili e l’appetito è 

calato. Devo sforzarmi per “tenere su” il 
fisico. Per ora non guido e non faccio (o 
meglio, non dovrei fare...)  le scale da solo, 
ma secondo i medici dovrei riprendermi al 
100 per cento».
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Autunno, tempo di Palio del Pettine
Quest'anno la tenzone culinaria si svolgerà al palasport SimoncelliMIRANDOLA 

Dal 5 al 7 ottobre sesta edizione della tradizionale disfida del maccherone

L’autunno porta con sé anche la 
sesta edizione del Palio del Pettine, 
tradizionale disfida gastronomica tra 
le frazioni di Mirandola per eleggere il 
miglior maccherone al pettine delle Valli 
mirandolesi. La tenzone culinaria a colpi 
di pettine si svolgerà nelle giornate di 
venerdì 5 ottobre e sabato 6 ottobre con 
cena dalle 19 e nella giornata di domenica 
7 ottobre con pranzo dalle 12, presso il 
palazzetto dello sport di Mirandola di via 
Pietri,11. Sabato 6 ad allietare la serata ci 
sarà Andrea Barbi di Trc. A contendersi 
l’ambitissimo Palio saranno Cividale, 
Gavello, Mortizzuolo, Quarantoli, San 
Giacomo Roncole, San Martino Spino. 
Le frazioni in gara preparano la loro ri-
cetta dei maccheroni al pettine delle Valli 
mirandolesi (registrati come prodotto 
tipico di Modena), rigorosamente fatti 
a mano secondo il capitolato storico e 
un ragù innovativo, differente per ogni 
gruppo. I piatti presentati dalle frazioni 

sfidanti sono quindi valutati da una giuria 
di esperti gastronomici e da una giuria 
popolare composta da tutti i partecipanti 
alla manifestazione. L’evento è aperto 
a tutti, non è prevista la prenotazione e 
si possono mangiare tutti i maccheroni 
che si vuole, a sazietà, nei sei stand 
allestiti dalle frazioni. All’uscita è pos-
sibile votare per il piatto preferito. Sarà 
inoltre presente un buffet di prodotti 
tipici con mortadella, testa imbastita, 
cotiche e fagioli, Parmigiano Reggiano, 
pere e marmellata, pane e ciambella. 
L’ingresso costa 22 euro per gli adulti 
ed è gratuito sotto i 13 anni. L’iniziativa 
è organizzata dal Comitato Maccherone 
al Pettine delle Valli Mirandolesi con 
il patrocinio del Comune di Mirandola 
e la collaborazione della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola e della 
Consulta del volontariato. Per maggiori 
informazioni: www.paliodelpettine.it, 
e-mail info@paliodelpettine.it.

Un'edizione del Palio 
del Pettine

Tutti all'assalto di San Martino
che ha vinto il Palio nel 2017 

MIRANDOLA

Lo scorso anno ad aggiudicarsi il 
Palio del Pettine era stata la frazione 
di San Martino Spino che aveva bis-
sato il successo dell’anno precedente 
confermandosi concorrente molto 
agguerrito. I maccheroni con ragù “de-

lizia di coniglio” di 
San Martino era-
no stati incoronati 
dalla giuria di sette 
esperti presieduta 
da Francesca Ro-
mana Barberini, 
autrice, conduttrice 
tv e food writer, 

mentre a San Giacomo Roncole, con 
i suoi maccheroni conditi con “al ragù 
ad na volta”, era andato il premio della 
giuria popolare. Quest’anno nuova sfida 
per le sei “sorelle” mirandolesi per chi 
si porterà a casa il Palio edizione 2018. 

Alcuni protago-
nisti di passate 
edizioni con il 

sindaco Maino 
Benatti

PRIMA CANDELINA 
PER LA LIBRERIA AMEMì

Sabato 6 ottobre la libreria Amemì di 
Mirandola festeggia il primo anno di atti-
vità con una serie di iniziative. Alle 10 “La 
fasceggiata”: in occasione della settimana 
internazionale del babywearing, passeg-
giata di mamme e papà con i bambini in 
fascia per il centro storico di Mirandola. 
A cura di Carlotta Casacci, consulente del 
portare. Ritrovo in piazza Costituente, da-
vanti all'ex municipio, e arrivo in libreria, 
dove i genitori e i bambini saranno accolti 
con una piccola merenda. Per informazio-
ni e prenotazioni: 340/4834204. Alle 17 
“Arriva Minibombo! Letture e laboratori”.  
Illustratori e autori della casa editrice Mi-
nibombo saranno presenti in libreria per 
letture e laboratori a tema. Per bambini 
dai tre ai sei anni (massimo 15 bambini). 
Alle 19 “Libri in azione: chi ha vinto?”. 
Si scopriranno i nomi dei due vincitori del 
Facebook Video Contest “Libri in azione” 
con relativa premiazione. Tutte le attività 
sono gratuite. È richiesta la prenotazione: 
telefono 0535/1813343 o e-mail amemi.
libreria@gmail.com.

IL CORO MODERNO  
CERCA CANTANTI

Il coro moderno Mousikè della Fon-
dazione scuola di musica Andreoli cerca 
nuovi componenti, persone che amino 
cantare, appassionati di musica rock, 
gospel & soul, etnica e tribale. Il coro è 
un gruppo innovativo e originale basato 
sulla passione per la musica moderna. 
La presenza alquanto singolare di circa 
40 coristi/e diversi per età, formazione, 
gusti e scelte musicali, diventa il punto di 
forza di questo gruppo che in pochissimo 
tempo si è costruito una propria identità, 
esibendosi con successo in teatri, piazze, 
feste private e importanti eventi come la 
famosa “Notte Rosa” in Riviera. Per farvi 
parte non servono spiccate doti vocali, ma 
voglia di mettersi in gioco, passione per il 
canto e la musica e l’immancabile voglia 
di divertirsi! Info www.coromoderno-
mousike.it o telefonare allo 0535/21102.

BREVI
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Tutte le novità del Piano del Traffico
Il documento qualifica la città migliorando circolazione e sicurezzaMIRANDOLA 

Il Consiglio comunale ha approvato a maggioranza l'aggiornamento del Pgtu

I l  Consigl io  comunale  di 
Mirandola ha approvato, lo scorso 
21 maggio, l’aggiornamento del 
Piano generale del traffico urbano 
(Pgtu) del Comune. La votazione 
ha visto il voto favorevole del Pd e 
l’astensione del Movimento 5 Stelle 
e di Forza Italia (Mirandolesi e Lega 
non erano presenti). 

Si tratta di un documento di 
grande importanza, che qualifica la 
città migliorando le condizioni di 
circolazione e la sicurezza stradale, 
riducendo gli inquinamenti atmosfe-
rico e acustico, risparmiando sotto il 
profilo energetico, privilegiando la 
mobilità “dolce” (bici e pedoni) e 
riqualificando diversi tratti stradali. 

Di seguito riportiamo le princi-
pali novità previste dal Pgtu (che do-
vranno essere introdotte da specifici 
provvedimenti). 

Modifiche al senso di circo-
lazione dei veicoli

• istituzione di senso unico di cir-
colazione in via Savonarola nel tratto 
compreso tra via Pico e l’accesso a 
piazza Celso Ceretti, in direzione di 
tale accesso;

• istituzione di senso unico di 
circolazione in via Fanti nel tratto 
compreso tra via Savonarola e via 
Andreoli (senso di marcia verso via 
Andreoli);

• istituzione di senso unico di 
circolazione in via Cavour nel tratto 
compreso tra via Fulvia e via Mon-
tanari (senso di marcia verso via 
Montanari);

• istituzione di doppio senso di 
circolazione in viale della Libertà con 
riduzione da due a una nel numero 
di corsie in direzione via Circonval-
lazione e contestuale istituzione di 
corsia riservata ai mezzi pubblici in 
direzione Statale 12 dall’intersezione 
con via Circonvallazione fino all’in-
tersezione con via Barozzi;

• istituzione di senso unico di cir-
colazione in via Toti (senso di marcia 
verso via San Martino Carano);

• istituzione di senso unico di 
circolazione in via Tagliate (senso di 
marcia verso viale Agnini);

• istituzione di senso unico di 
circolazione in via Vittorio Veneto 
convergente verso via Tagliate (sensi 
di marcia consentiti: da via Circon-
vallazione fino a via Tagliate; da via 
Toti fino a via Tagliate);

• istituzione di senso unico di 
circolazione in via Piave divergen-
te da via Tagliate (sensi di marcia 
consentiti: da via Tagliate fino a via 
Circonvallazione; da via Tagliate fino 
a via Toti).

Limitazioni alla circolazione 
veicolare

tipiche delle strade dedicate al traffico 
locale.

La riorganizzazione della circola-
zione prevede le seguenti modifiche 
alla rete stradale del comparto:

• istituzione di un senso unico 
di marcia in direzione nord-sud per 
l’intera lunghezza di via Toti;

• istituzione di un senso unico 
di marcia in direzione sud-nord per 
l’intera lunghezza di via Tagliate;

• istituzione di un senso unico 
di marcia in via Vittorio Veneto in 
direzione est-ovest nella tratta com-
presa tra via Circonvallazione e via 
Tagliate;

• istituzione di un senso unico di 
marcia in via Vittorio Veneto in dire-
zione ovest-est nella tratta compresa 
tra via Toti e via Tagliate;

• istituzione di un senso unico 
di marcia in via Piave in direzione 
est-ovest nella tratta compresa tra via 
Tagliate e via Toti;

• istituzione di un senso unico 
di marcia in via Piave in direzione 
ovest-est nella tratta compresa tra 
via Tagliate e via Circonvallazione.

Contemporaneamente si prevede 
inoltre la creazione delle seguenti 
piste ciclabili:

• via Toti: realizzazione di una 
pista ciclabile monodirezionale in 
sede protetta in direzione nord-sud 
contraria al flusso veicolare; 

• via Tagliate: pista ciclabile bi-
direzionale in sede protetta;

• via Piave: due piste ciclabili 
monodirezionali (una su ciascun lato 
della carreggiata stradale);

• via Vittorio Veneto: due piste 
ciclabili monodirezionali (una su cia-
scun lato della carreggiata stradale);

• via Giolitti: protezione me-
diante realizzazione di cordolo in-
sormontabile dell’esistente percorso 
ciclopedonale.

Ai suddetti interventi si aggiunge 
la realizzazione di una rotatoria in 
corrispondenza dell’intersezione via 
Agnini/via Tagliate già in fase di 
progettazione da parte dell’Ammi-
nistrazione.

Il completamento e l’adegua-
mento della rete di piste ciclabili

Tra gli obiettivi del Pgtu riveste 
particolare importanza la tematica 
del miglioramento della sicurezza 
della circolazione con particolare 
riferimento alla sua componente più 
debole (pedoni e ciclisti). Comples-
sivamente il Comune di Mirandola è 
dotato di una buona rete di piste ci-
clabili sia nel capoluogo, dove la rete 
è molto fitta, sia nelle frazioni, dove 
la rete di piste ciclabili è concentrata 
sulla viabilità principale.

Alcuni degli itinerari individuati 
dal Psc (Concordia -Mirandola-Me-
dolla, ex ferrovia Bologna-Verona, 
Canale Sabbioncello) hanno valenza 
sovracomunale e pertanto il loro 
completamento, seppur auspicato in 
tempi brevi, non dipende interamente 
dall’Amministrazione mirandolese; 
è quindi opportuno che la stessa si 
attivi presso le sedi competenti per 
avviarne quanto prima la realizzazio-
ne e consentire così il collegamento 
diretto del capoluogo con i princi-
pali Comuni attigui (Concordia in 
primis). 

Agli itinerari extra-urbani si ag-
giungono gli itinerari che collegano 
il centro storico con le principali 
frazioni.

Il Pgtu ha individuato i seguenti 
percorsi ciclabili come prioritari:

• Concordia -Mirandola-Medolla;
• Centro storico-San Giacomo 

Roncole;
• Centro storico-stazione ferro-

viaria;
• Centro storico-Quarantoli-

Poggio Rusco (nella tratta fino a 
Quarantoli);

• Quarantoli-Gavello-San Mar-
tino Spino;

• Stazione ferroviaria-Mortiz-
zuolo.

Interventi di traffic calming (in questo caso si tratta di una simulazione su via Montanari); sotto, la nuova offerta di sosta su via Circonvallazione

• istituzione di Zona a Traffico Li-
mitato in via Pico nel tratto compreso 
tra via Savonarola e via Focherini;

• istituzione di Zona a Traffico 
Limitato in via Focherini nel tratto 
compreso tra via Pico e piazza Celso 
Ceretti;

• istituzione di Area Pedonale in 
piazza Conciliazione, con esclusione 
del lato meridionale per consentire il 
flusso veicolare su via Don Minzoni;

• istituzione di una corsia riser-
vata ai mezzi pubblici in viale della 
Libertà in direzione Statale 12.

Intersezioni
• istituzione di circolazione a 

rotatoria nell’intersezione via Cir-
convallazione/Statale 12/ via Pico;

• istituzione di circolazione a ro-
tatoria nell’intersezione via Luosi/via 
Fulvia/piazza Garibaldi/via Volturno;

• istituzione di circolazione a 
rotatoria nell’intersezione viale della 
Libertà/Statale 12;

• intersezione semaforizzata 
all’incrocio Statale 12/via dell’Indu-
stria/via Bosco.

Istituzione della Zona 30 
all’interno del Centro Storico

Fra i principali obiettivi del 
Pgtu vi sono il miglioramento delle 
condizioni di sicurezza per l’utenza 
debole, la diminuzione degli impatti 
del traffico veicolare sull’inquina-
mento atmosferico e acustico e il 
miglioramento della qualità della 
vita mediante il favorire le funzioni 
sociali della strada. A tale scopo, il 
Pgtu prevede di istituire una “Zona 
30” all’interno dell’area del centro 
storico. 

La Zona 30 è un’area della rete 
stradale urbana in cui vige il limite 
di 30 km/h e persegue l’obiettivo 
primario della sicurezza della cir-
colazione con particolare attenzione 
agli utenti deboli. 

Oltre a questo obiettivo primario, 
la Zona 30 riequilibra la distribuzione 
degli spazi stradali a favore della mo-
bilità dolce e “apre” tali spazi anche 
ad altre funzioni quali quelle tipiche 
dell’interazione sociale e dell’incon-
tro, del commercio eccetera. 

La realizzazione della Zona 
30 prevede un’azione sistemica di 
messa in sicurezza e di riequilibrio 
funzionale della viabilità attraverso 
un ripensamento e ridisegno degli 
spazi pubblici che perseguono anche 
il miglioramento qualitativo del pae-
saggio urbano. I principali interventi 
sistemici sono:

• creazione di porte di accesso/
uscita dalla zona 30;

• interventi di moderazione della 
velocità;

• interventi per la sicurezza dei 

pedoni;
• interventi per una maggiore e 

migliore fruibilità degli spazi.

Altri interventi
Oltre agli interventi sistemici di 

cui sopra, con il fine di migliorare la 
qualità del paesaggio urbano, si pre-
vedono i seguenti ulteriori interventi:

• estensione della Zona a Traffico 
Limitato mediante l’istituzione di Ztl 
in via Pico (nella tratta compresa tra 
via Savonarola e via Focherini) e in 
via Focherini (nella tratta compresa 
tra via Pico e piazza Celso Ceretti);

• istituzione di Area Pedonale in 
piazza Conciliazione (con esclusione 
del lato sud della piazza per consenti-
re il traffico veicolare verso via Don 
Minzoni);

• parziale chiusura al traffico di 
piazza Garibaldi con recupero di 
spazi dedicati ai pedoni;

• istituzione di senso unico di 
marcia in via Savonarola (nella tratta 
compresa tra via Pico e piazza Ceret-
ti, senso di marcia verso piazza Ce-
retti), via Fanti (nella tratta compresa 
tra via Savonarola e via Andreoli, 
senso di marcia verso via Andreoli) 
e in via Cavour (nella tratta compresa 
tra via Fulvia e via Montanari, senso 
di marcia verso via Montanari).

Riorganizzazione degli spazi 
stradali, della circolazione e 
della sosta in via Circonvallazio-
ne e in viale della Libertà

Con il fine di moderare la velocità 
di transito e aumentare la sicurezza 
della circolazione, il Pgtu propone 
una riorganizzazione degli spazi stra-
dali basata sulle seguenti tipologie di 
interventi:

• il restringimento delle corsie 
di marcia;

• mantenimento del doppio senso 
di circolazione nel tratto compreso 
tra la Statale 12 e viale della Libertà;

• il ripristino delle corrette ca-
ratteristiche degli attraversamenti 
pedonali presenti (rialzati e non);

• l’istituzione di circolazione 
a rotatoria nelle intersezioni di 
Circonvallazione/V Martiri/Costi-
tuente e Circonvallazione/Statale 
12/Pico;

• la creazione di un accesso 
diretto al parcheggio di via Curiel e 
riorganizzazione degli spazi di sosta 
su via Circonvallazione.

Riorganizzazione degli spazi 
stradali di viale Gramsci e via per 
Concordia

Viale Gramsci rappresenta uno 
dei più importanti assi viari di 
Mirandola ed è classificato come 
strada di Tipo E (Strada urbana) al 
pari di altre infrastrutture viarie come 

i tratti urbani della Statale 12, via 
Circonvallazione eccetera e svolge 
un ruolo fondamentale per garantire 
sia i collegamenti interzonali tra le 
diverse zone comunali che quelli 
prettamente locali.

Viale Gramsci è caratterizzato 
da molteplici tipologie di utenze: 
da quella prettamente residenziale a 
quella di attraversamento, da quella 
diretta verso la stazione ferroviaria a 
quella generata e attratta dalla zona 
industriale di Cividale. Gli elevati 
flussi di traffico, la presenza di lunghi 
rettilinei e la presenza di numerose 
intersezioni e il verificarsi di parecchi 
incidenti rendono necessari una serie 
di interventi mirati al miglioramento 
della sicurezza della circolazione e 
in particolare alla moderazione della 
velocità e al rispetto delle regole di 
circolazione (sorpassi, precedenze 
eccetera). A tal fine, il Pgtu prevede 
le seguenti tipologie di interventi su 
viale Gramsci:

• interventi a favore della mobi-
lità pedonale;

• interventi a favore della mobi-
lità ciclabile;

• interventi a favore del trasporto 
pubblico locale;

• interventi per la moderazione 
della velocità veicolare.

Nello specifico, gli interventi 
previsti dal Pgtu lungo l’asse di viale 
Gramsci riguardano:

• ripristino e mantenimento degli 
attraversamenti pedonali;

• realizzazione di nuovi attraver-
samenti pedonali (rialzati e no);

• restringimenti della carreggiata 
stradale in corrispondenza degli 
attraversamenti pedonali mediante 
avanzamento del marciapiede;

• restringimenti della carreggiata 
mediante la realizzazione di sparti-
traffico centrale realizzati con cordo-
lo insormontabile e/o con segnaletica 
orizzontale, da realizzarsi, a seconda 
dei casi, nei tratti in rettilineo, in 
corrispondenza degli attraversamenti 
pedonali e delle fermate del trasporto 
pubblico;

• realizzazione di rallentatori a 
effetto acustico presso i punti di mag-
giore criticità mediante installazione 
di bande sonore (strisce trasversali 
retroriflettenti con altezza crescente 
nel senso di marcia che creano sia un 
effetto acustico/vibratorio che ottico) 
o pettini sonori (tagli dell’asfalto in 
senso perpendicolare alla direzione 
di marcia);

• completamento della rete cicla-
bile mediante realizzazione delle pi-
ste ciclabili mancanti e realizzazione 
di adeguata protezione delle piste in 
alcuni punti singolari;

• riorganizzazione di alcune fer-
mate del trasporto pubblico mediante 
arretramento/avanzamento delle 
fermate in modo da ottenere un più 
razionale disegno complessivo della 
fermata stessa.

Riorganizzazione della cir-
colazione e degli spazi stradali 
nel comparto “via Vittorio Vene-
to/Piave/Tagliate/Toti”

L’area è caratterizzata da flussi di 
attraversamento da e per i diversi poli 
attrattori/generatori di traffico esterni 
alla zona che mal si conciliano con 
la rete stradale dell’area, avente ca-
ratteristiche geometriche-funzionali 
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Un progetto al passo coi tempi
Il precedente Piano generale era stato approvato dal Comune nel 2005MIRANDOLA 

Il Pgtu tiene conto delle modificazioni impresse al territorio dal terremoto

Il Piano generale del traffico
Il Pgtu rappresenta lo strumento di 

pianificazione di primo livello del Piano 
urbano del traffico (Put) ed è detto anche 
progetto preliminare o piano quadro. La 
normativa indica che il Piano urbano del 
traffico deve essere elaborato attraverso 
indagini, studi e progetti finalizzati a 
ottenere, in accordo con gli strumenti 
urbanistici e i piani dei trasporti vigenti e 
nel rispetto dei valori ambientali: il miglio-
ramento delle condizioni di circolazione 
(movimento e sosta); il miglioramento 
della sicurezza stradale (riduzione degli 
incidenti stradali); la riduzione degli 
inquinamenti atmosferico e acustico; il 
risparmio energetico.

Il più recente Piano generale del 
traffico urbano (Pgtu) è stato approvato 
dal Comune di Mirandola nel 2005 con 
delibera del Consiglio comunale numero 
104 del 14 giugno 2005. Da tale data non 
sono più stati prodotti strumenti di pianifi-
cazione del traffico da parte del Comune, 
ma il sistema dei trasporti di Mirandola 
e dei Comuni vicini ha subìto diverse 
modifiche e, contemporaneamente, sono 
stati predisposti altri documenti di piani-
ficazione sovraordinata indicanti le linee 
guida per la pianificazione e progetti in 
fase di sviluppo e attuazione. 

Il terremoto del 2012, poi, ha pro-
fondamente inciso sul territorio con 
importanti modifiche al tessuto urbano, 
sociale e produttivo. Era dunque neces-
sario procedere a un aggiornamento del 
Piano che era stato adottato l’11 aprile 
2017 con atto del Consiglio comunale nu-
mero 43. Successivamente erano arrivate 
le osservazioni dei cittadini, che hanno 
prodotto le controdeduzioni e l’approva-
zione finale dell’atto. 

Il trasporto pubblico
Il trasporto pubblico di Mirandola è 

incentrato su una rete di linee automobili-
stiche che garantiscono i collegamenti con 
i Comuni circostanti e tra il capoluogo e le 
frazioni. In affiancamento alle linee auto-
mobilistiche classiche, inoltre, è presente 
il servizio di autobus a chiamata, denomi-
nato Prontobus, che effettua servizio tra il 
capoluogo e la stazione e tra il capoluogo 
e alcune frazioni. 

Le linee automobilistiche collegano 
Mirandola al capoluogo provinciale, ai 
Comuni limitrofi (Carpi, Concordia, San 
Felice eccetera) e, con la linea gestita da 
Apam Esercizio Spa, con Poggio Ru-
sco, Mantova e altri Comuni del Basso 
mantovano. Al servizio Tpl su gomma 
si aggiunge quello su ferro: la stazione 
di Mirandola, infatti, fa parte della linea 
S3 Bologna-Poggio Rusco del Servizio 
ferroviario metropolitano di Bologna. Il 
Servizio garantisce i collegamenti con 
Bologna e con le stazioni intermedie 
(San Felice, Crevalcore, San Giovanni in 
Persiceto eccetera) e, nell’altra direzione, 
con Poggio Rusco (e da qui con Verona).

La rete ciclabile
La mobilità ciclabile rappresenta una 

valida modalità di trasporto sostenibile 
alternativa a quella veicolare e consente 
di ridurre il traffico veicolare, deconge-
stionare gli assi stradali e diminuire l’in-
quinamento atmosferico; le piste ciclabili, 
dunque, sono uno strumento significa-
tivamente valido per raggiungere parte 
degli obbiettivi fondamentali del Piano 
urbano del traffico. L’attuale rete di piste 
ciclabili si presenta come una rete a fitte 
maglie che collega pressoché quasi tutte le 
differenti aree cittadine e i principali poli 

I COMMENTI AL PGTU

«La linea guida che è stata seguita 
per lo studio, la progettazione e la rea-
lizzazione del documento preliminare 
del nuovo Pgtu (Piano generale del 
traffico urbano) – spiega il vicesindaco 
Alessandro Ragazzoni (foto) – è quel-
la della tutela in ogni intervento della 
cosiddetta “mobilità dolce”. 

Ciò significa che ogni azione di 
riqualificazione degli assi stradali 
prevede la priorità per la messa in 
sicurezza della percorrenza di pedoni 
e di biciclette.

Inoltre, è significativo sottolineare 
che l'incentivazione dell'uso maggiore 
dei percorsi ciclo-pedonali sarà garanti-
to dall'ampliamento in numero e in aree 
di zone a parcheggio dove gli interventi 
lo permetteranno. 

Le vie maggiormente trafficate 
del nostro territorio saranno oggetto 
di interventi per la riduzione della ve-
locità, come pure della sicurezza nelle 
zone di incrocio; l'inserimento della 
“Zona 30” in tutte le strade all'interno 
della Circonvallazione, ne è l'esempio 
migliore.  A completamento di questa 
strategia comune sarà tra gli obiettivi 
principali il miglioramento dei collega-
menti e delle intersezioni delle attuali 
piste ciclabili già realizzate sul nostro 
territorio».

«Migliorerà
la sicurezza»

attrattori del capoluogo. 
Le piste ciclabili, inoltre, 
seppur in minor misura, 
sono presenti anche nelle 
frazioni.

Complessivamente 
l’intera rete comunale 
(capoluogo e frazioni) 
si estende per circa 39 
km di cui circa 30 km 
(77 per cento) in sede 
protetta e circa nove km 
(22 per cento) in sede 
riservata. Rapportando 
l’estensione delle piste 
ciclabili alla superficie 

dell’intero territorio comunale si ottiene 
un valore di 28,7 km di piste ciclabili ogni 
100 km quadrati di superficie comunale, 
valore che pone Mirandola decisamente 
sopra la media dei capoluoghi di provincia 
italiani (valore medio di 17,4 km ogni 100 
km quadrati).

L’offerta di sosta
Complessivamente i servizi a par-

cheggio ricoprono un’area di circa 21,5 
ettari, di cui l’80 per cento concentrato 
nel capoluogo. Rispetto alle indicazioni 
del Prg la percentuale di attuazione è del 
98 per cento. I parcheggi a servizio del 
centro storico sono localizzati nelle vie 
interne al centro o a ridosso dello stesso 
(via Circonvallazione e strade limitrofe) 
mentre le grandi aree dedicate alla sosta 
sono localizzate nei pressi dei grandi 
poli attrattori (polo ospedaliero, polo 
scolastico/sportivo, centro commerciale) 
o nei punti di scambio modale (stazione 
ferroviaria e stazione delle autocorriere).

La mobilità secondo l’Istat
Dai dati del 15esimo Censimento 

generale della popolazione e delle 
abitazioni (2011) emerge che il numero 
complessivo di spostamenti giornalieri 
generati o attratti da Mirandola è pari a 
19.771 di cui 8.683 interni (con origine e 
destinazione interne a Mirandola), 4.255 
in uscita (spostamenti interno-esterno, 
origine a Mirandola e destinazione 
esterna) e 6.833 in ingresso (spostamenti 
esterno-interno, con origine esterna e 
destinazione interna). 

Per la totalità degli spostamenti 
giornalieri che interessano Mirandola, 
la maggior parte è effettuata utilizzando 
l’auto come conducente (61 per cento,  

al quale si aggiunge il 15 per cento di 
spostamenti effettuati come passeggero) 
mentre solo il nove per cento è realizzato 
con mezzo pubblico (autobus o treno). La 
mobilità dolce (bici o piedi) è utilizzata 

«Il progetto 
del Piano gene-
rale del traffico 
urbano parte 
dalla consape-
volezza (cul-
turale innanzi 
tutto), di realiz-
zare politiche 
del traffico che 
tengano conto 
che Mirandola 
ha un valore 

uguale in tutto il suo insieme e che 
uguali sono, conseguentemente, i diritti 
di chi la abita – commenta l’assessore 
al Centro storico Roberto Ganzerli 
(foto) – il valore di una città (e non vale 
solo per i centri storici) consiste nella 
conservazione e valorizzazione edilizia e 
architettonica dell’esistente e nel proget-
tare e realizzare nuovi edifici che offrano 
occasioni di utilizzo complementari a 
quelli “storici”. Ma a questo concetto 
si aggiunge e per certi versi prevale, 
quello della vita della città che è dato 
dalle attività che vi si svolgono piuttosto 
che dagli edifici che la compongono. 
Da qui appunto il tema dell’accesso alla 
città e della sua mobilità interna. Siamo 
tutti consapevoli che il tema dei veicoli a 
motore sia diventata una “criticità” (non 
solo dei centri storici) e che il fenomeno 
dell’indiscriminata motorizzazione di 
massa ha costituito e continua a costitu-
ire elemento di insostenibilità non solo 
sociale, culturale e ambientale, ma anche 
sanitaria ed economica, incompatibile, 
con la concentrazione urbana degli usi, 
sicché o la città viene erosa dall’automo-
bile, oppure questa viene a poco a poco 
gestita in maniera diversa.

 Il nuovo Pgtu punta ad avere una 
qualità urbana alta degli spazi pubblici 
e di conseguenza anche di quelli privati: 
questo viene ottenuto attraverso la tutela 
della cosiddetta “mobilità dolce” e inter-
venendo sulla messa in sicurezza della 
tradizionale viabilità a motore. In sintesi 
organizzare la mobilità a motore perché 
sia facile e conveniente poi servirsi della 
mobilità dolce».

«Più valore
alla città»

per il 14 per cento degli spostamenti 
complessivamente gravitanti su Mirandola 
(interni o di scambio con l’esterno) anche 
se la quasi totalità di questi (93 per cento) 
è riferita ai soli spostamenti interni.
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Vent'anni al servizio degli altri
Fondata nel 1998, unisce e coordina le associazioni del territorioMIRANDOLA 

La Consulta comunale del volontariato ha festeggiato un importante traguardo

Il maltempo non ha compromesso la 
Festa del volontariato mirandolese degli 
scorsi 1-2 settembre, che è stata anche 
l’occasione per celebrare i primi 20 anni 
della Consulta cittadina. Alcuni appunta-
menti sono stati annullati, ma molti altri si 
sono comunque svolti, grazie all’impegno 

Inaugurato al palasport
il murales sulla Costituzione

MIRANDOLA

Inaugurato lo scorso 22 
settembre alla presenza di al-
cune classi delle scuole medie, 
il murale, opera dell’artista 
Riccardo Buonafede, sul 
lato sud ovest del palazzetto 
dello sport Marco Simoncelli 
di Mirandola. L’iniziativa 
intitolata “Di sana e robusta 
costituzione”, frutto della 
collaborazione fra Anpi Mirandola e 
Amministrazione comunale, rientra nelle 
celebrazioni per il settantesimo anniver-

sario per l’entrata in vigore 
della Costituzione. L’ opera 
intitolata “Division hands”, 
suddivisa in sei porzioni, è 
un tributo al ciclista Gino 
Bartali e al pugile americano 
Muhammad Ali, simboli 
della lotta per l’affermazione 
dei diritti umani. Alle due 
estremità del murale due mani 

che tendono un filo spinato, mentre le due 
porzioni principali sono dedicate ai due 
protagonisti dell’opera: Bartali, che salvò 

In alto, Gino Mantovani, a sinistra, e 
Fabio Degiuli; qui sopra, Irene Natali, 
a sinistra, e Carla Gavioli. A sinistra, 
l'inaugurazione della Festa e lo stand 
della Croce Blu. 

Qui sopra, alcuni momenti delle premiazioni del terzo concorso fotografico Fotoland, organizzato dal Monocolo nell'ambito della Festa della Consulta. Da sinistra, il presidente del Monocolo Carlo Benatti, i 
fratelli Marco e Giulia Ganzerli, primi a pari merito nella categoria Under 18, Isabel Mantovani del Monocolo insieme a Yuna Scardova, con la foto terza classificata negli Over 18, Gabriele Giuliani, vincitore del 
concorso negli Over 18, ancora Yuna Scardova, con lo scatto che le è valso il premio speciale di miglior foto, e altri premiati del concorso. Il secondo classificato nella categoria Over 18 è stato Alberto Oddolini

dei volontari che non si sono lasciati certo 
scoraggiare dalla pioggia. «Il bilancio di 
questi 20 anni della Consulta – spiega la 
vicepresidente Carla Gavioli – è molto 
positivo. Il volontariato mirandolese si 
dimostra in salute e risponde sempre posi-
tivamente alle richieste di collaborazione. 

Il caso più eclatante è stato il Memoria 
Festival, quando eravamo in servizio in 
236». In questi ultimi tempi l’organizzazio-
ne di eventi è diventata molto impegnativa, 
a causa delle nuove norme sulla sicurezza, 
ma anche in questo caso i volontari non si 
sono demoralizzati. Ben 25 persone hanno 

svolto il corso antincendio e, coordinati da 
Vilmo Gavioli, stanno collaborando per la 
buona riuscita delle varie iniziative che si 
svolgono a Mirandola. «Mi preme anche 
ringraziare – aggiunge Carla Gavioli – le 
ditte che hanno collaborato alla Festa: 
Modhair di Barbara Dotti, Pasticceria Bu-

suoli, Tintarella Viaggi, Gelateria Arcoba-
leno, Pico Lounge Bar e Caffè del Teatro». 
Nel corso dell’iniziativa si è svolta anche 
la caccia al tesoro fotografica “Photoland”, 
organizzata dall’associazione Il Monocolo, 
che si conferma tra i sodalizi più attivi del 
territorio in ambito culturale.

afro americani contro le leggi razziali che 
dividevano l’America, che con un pugno 
cerca di rompere il filo spinato che stringe 
nella mano. Negli altri spazi dell’opera 
sono rappresentati la bandiera americana in 
versione Pop e silhouette di passeri adagiati 
sul filo spinato a rappresentare la libertà.  
«Così come la Costituzione sancisce la 
libertà dei cittadini – spiega il sindaco di 
Mirandola Maino Benatti – qui si dice che 
nella storia della umanità la libertà è stata 
messa in discussione tante volte e alcuni 
sportivi sono state personalità che hanno 
fatto capire che c’era un’altra strada oltre 
alla dittatura e cioè quello dell’impegno 
civile, della responsabilità diretta, mettendo 
a rischio anche la propria vita».  

Videoservizio di Andrea Colazilli su 
www.indicatoreweb.it.

più di 800 ebrei trasportando documenti 
falsi nella sua bicicletta, in sella a una 
bilancia, visibilmente affaticato dal peso di 

una divisa di un campo di concentramento 
che deve portare in cima alla collina e 
Alì, che combatté per i diritti civili degli 
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Una poesia per i morti di Genova
Un nostro lettore ha voluto ricordare così la tragedia del 14 agostoMIRANDOLA 

Pubblichiamo il componimento di Luca Gilioli per le vittime del crollo del ponte

Avrebbero combattuto il Mi-
notauro

in memoria delle vittime di Genova 
del 14 agosto 2018 e dei loro famigliari

all’improvviso
divennero
tributi
umani
nel dedalo
di Genova.
al suo
interno
cercarono
di farsi
strada,
ma l’invisibile
porta
sul vuoto
li colse
impotenti,
e li inghiottì.

avrebbero
combattuto
il Minotauro
se soltanto
avessero
potuto,
se soltanto
avessero
saputo.
e il filo di
Arianna
non servirà
per farli
ritornare,
ma per farli
ritrovare.

Contatti umani

dimentichi del valore di
antichi sacrifici gli individui
camminano ignorandosi.
Si ritagliano un futuro
assottigliando contatti,
sono isole in fuga da un
impero di condivisione.
 
In principio era un abbraccio,
poi due mani, poi due dita:
istmo tra diadochi alla deriva.

------------------------------------

Via

sgombro il
mio volto           
 
via gli occhi
via il naso
via la bocca
 
che nessuno
veda in me
futuro, e mi
oltrepassi

---------------------------------------

L’ultima parola
in memoria di mia nonna Alfonsa
 
la tua prima parola pronunciata
io non conosco, nonna cara,
 
ma l’ultima l’ho udita, la più amata: 
il nome di tua figlia Mara.

MIRANDOLA 

Il Calimera
espone

Per tutto il mese di ottobre al 
Mistral Cafè di Mirandola sarà espo-
sta la personale del medico artista 
italiano Luigi Castrignanò, fondatore 
dell’ente filantropico “Sos-Settore 
opere sociali-dalla parte della società 
onesta”. Dedicata al carissimo amico 
Antonio Montinaro, capo scorta del 
giudice Giovanni Falcone, la mostra 
vedrà esposte opere di diverso genere: 
la natura in tutte le sue forme ed espres-
sioni; il fenomeno scientifico dei sogni; 
l’umanità sul pianeta. Rappresentando 
l’unione tra Salento ed Emilia, l’artista 
“Il Calimera” si impegna da sempre 
nel sociale donando parte del ricavato 
dalle vendite in beneficenza. Doveroso 
ricordare la sua ultima donazione di 500 
euro alla Croce Blu di Camposanto. 
Una mostra coinvolgente dai colori cal-
di e puri che ricerca nei particolari della 
natura la sua personalissima forma di 
espressione. Vengono dipinti paesaggi, 
animali, individui e realtà fantastiche 
del sogno dando voce a una personalità 
di altri tempi, al galateo ormai perduto 
di un’altra epoca e alla rigorosità intel-
lettuale intrinseca alla medicina. Il Mi-
stral Cafè, aperto dal lunedì al venerdì 
dalle ore 7, vi aspetta per tutto il mese 
di ottobre con questa particolarissima 
mostra e le sue proposte culinarie. Una 
colazione, un pranzo o un aperitivo 
diventano così occasioni per esplorare 
mondi artistici e conoscere personalità 
culturali di alto livello.

Scrive poesie dall'età di 16 anni
e ha curato un volume sul sisma

LA BIOGRAFIA

Luca Gilioli è nato a Modena il 12 
dicembre 1984. Ha conseguito la laurea 
in Scienze della Cultura presso la Facoltà 
di Lettere e Filosofia dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia. Dall’età di 
sedici anni scrive poesie, con le quali 
ha ricevuto numerosi premi in concorsi 
letterari nazionali.

 I suoi testi compaiono su quotidiani, 
antologie e riviste di settore: tra queste 
ultime “Inchiostro”, “Osservatorio 
Letterario-Ferrara e l’Altrove”, “Ellin 
Selae”, “La Masnada”, “Prospektiva”, 
“Quaderni padovani di poesia e tecnica”, 
“Gagarin-Orbite culturali”, “Vernice” e 

molte altre. 
Le sue ultime raccolte poetiche 

s’intitolano Orionidi (Bernini Editore, 
Modena, 2011) e Dodici (Edizioni Il 
Fiorino, Modena, 2012), entrambe 
vincitrici di premi in concorsi letterari 
nazionali.

Nel 2012, in seguito al terremoto 
che ha colpito la “Bassa” modenese, 
Luca Gilioli ha curato, assieme alla 
scrittrice Roberta De Tomi, l’antologia 
poetica pro-terremotati La luce oltre 
le crepe (Bernini Editore, Modena, 
2012), volume che vanta la prefazione 
del noto scrittore Giuseppe Pederiali e 
il contributo di più di cinquanta autori 
residenti in tutt’Italia. Il ricavato della 
vendita dell’antologia è stato devoluto 
in favore della ricostruzione delle 
biblioteche colpite dal sisma.  Oltre alla 
poesia, Luca Gilioli ama la narrativa 
breve, e in particolar modo i racconti 
di genere fantascientifico e fantastico.

Ha svolto e svolge con passione 
l’attività di giurato nell’ambito dei 
concorsi letterari.

Riceviamo e, di seguito pubblichiamo, alcune poesie del nostro lettore Luca Gilioli, 
33 anni, che dall’età di 16 scrive poesie, con le quali ha ricevuto numerosi premi in con-
corsi letterari nazionali. La prima è dedicata alle vittime del crollo del ponte di Genova.

Luca 
Gilioli
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Dvorak e Brahms a quattro mani
Ultimo appuntamento della stagione estiva di "Mirandola Classica"MUSICA

Giovedì 27 settembre concerto delle pianiste Gueorguieva e Milovanova

Giovedì 27 settembre alle ore 21 
presso il Foyer del Teatro Nuovo di 
Mirandola, in piazza Costituente, gli 
“Amici della Musica” di Mirandola 
ospiteranno Velislava Gueorguieva e 
Leonora Milovanova in un concerto 
per pianoforte a quattro mani che segnerà 
l’ultimo appuntamento della stagione 
estiva di “Mirandola Classica”, svolta in 
collaborazione con la Fondazione scuola 
di musica “Carlo e Guglielmo Andreoli”. 
Nel programma saranno inclusi brani di 
Antonin Dvorak e di Johannes Brahms. 
Il duo Gueorguieva-Milovanova si è 
formato nel 2018 nell'ambito della Fonda-
zione scuola di musica Andreoli, costituito 
da due musiciste che ricoprono il ruolo di 
insegnanti di pianoforte presso la scuola 
rispettivamente dagli anni 2014 e 2012. 
Ottenuto il diploma in pianoforte nel 1990, 
Velislava Gueorguieva inizia a lavorare 
come maestra collaboratrice nell’ambito 
del Teatro d’Opera. Di origini bulgare, 
intraprende i suoi studi pianistici all’età 
di sei anni presso la scuola di musica 
situata nella città natale di Stara Zagora. 
A otto viene premiata alla gara nazionale 
dei giovani esecutori. Negli anni 1979 e 
1981 prende parte rispettivamente alla 

prima e alla seconda Assemblea musicale 
internazionale di Sofia e, raggiunti gli 
undici anni, diventa solista pianista presso 
l’Orchestra Sinfonica della stessa città 
bulgara. A questi due traguardi aggiunge 
il suo primo concerto individuale un 
anno dopo. Nel 1985 entra nella scuola 
nazionale d'arte e musica “Hristina 
Morfova” situata in Stara Zagora, prima 
di trasferirsi in Italia nel 1994. Nata in 
Russia, Leonora Milovanova testa la sua 
prima esperienza nell’ambito della musica 
all’interno della propria famiglia di arti-
sti. Terminati gli studi al liceo musicale, 
entra nel Conservatorio della città russa 
di Ekaterinburg dove si perfeziona dal 
1994 al 1996, anno del suo trasferimento 
a Mosca e della sua laurea all'Università 
umanistica M.A. Sholokhov, cattedra 
degli strumenti musicali. Dopo un perio-
do di insegnamento presso la scuola di 
musica della stessa città, dal 2002 al 2008 
lavora come docente di pianoforte e ac-
compagnatrice di cattedra degli strumenti 
musicali all’Università statale di Mosca. 
Al termine del concerto verrà offerto un 
drink. Per informazioni: 327/8109081 o 
info@amicidellamusicamirandola.it 

Lisa Menditto 

LA RECENSIONE

Sono sufficienti poche 
note di jazz per volare in 
America e ciò accade anche 
all’orecchio meno esperto 
in materia di questo genere 
musicale. Una persona qua-
lunque può scovarlo facil-
mente facendo un viaggio a 
Manhattan o a New Orleans, 
oppure inserendo nel lettore 
dvd il disco di un film che 
tratta delle immigrazioni di 
italiani, greci, ebrei, polacchi 
e russi del XX secolo in quella grande 
terra sognata. Ed è altrettanto immediato, 
certo, intuire come il jazz sia uscito dalle 
definizioni di “fracasso” e di “troppo 
rivoluzionario” per gli standard degli 
illustri studiosi della musica, che invece 
gli furono attribuite, sembra, all’alba delle 
sue prime forme importate dagli schiavi 
africani mescolatesi successivamente con 
le tradizionali culture dei coloni bianchi. 

Con la musica classica, indicata in 
senso più ampio come “colta”, il jazz 
iniziò ad “armonizzarsi” allorché influen-
zò e ispirò compositori come Debussy 
o musicisti come Gershwin, figlio di 
emigrati ebrei di origine russa e lituana, 
che cominciarono ad accostare l’essenza 
jazzista alla loro primordiale formazione 
classica, cosicché il jazz divenne gradual-
mente l’ambasciatore in tutto il mondo di 
un secolo di storia di evoluzione, immi-
grazione, lotta all’intolleranza, alla quale 

restituisce l’indelebilità con le sue note 
che lo hanno reso, forse è il caso di dire, 
la musica dell’uomo. Questo è ciò che 
tornava alla mente ascoltando il sassofono 
di Gianni Vancini e il pianoforte di Ales-
sandro Pivetti, il 6 settembre, presentare 
il progetto “Double Exposure - Classica e 
Jazz si incontrano”, a Mirandola, all’even-
to organizzato dagli Amici della Musica 
in un gremito Foyer del Teatro Nuovo. I 
due musicisti hanno portato nella città dei 
Pico un pezzo di Stati Uniti, e non solo, 
per mezzo della fusione di due generi e 
strumenti che messi alla prova così come 
lo sono stati, non potevano che rivelarsi 
incredibilmente compatibili. 

Guardando e ascoltando Vancini al 
sax trasparivano le sue numerose espe-
rienze statunitensi; non c’erano movi-
menti e suoni di un sassofonista ordinario 
nella sua esibizione, bensì una interazione 
profonda con lo strumento tipico dello 
stile americano, che pareva mescolare 

Piano e sax hanno raccontato
quando il jazz sposò la classica

improvvisazione e perfetta accuratezza 
nel medesimo tempo. Le prerogative del 
fraseggio di Gianni erano rese ancora più 
evidenti nel raggiungimento delle note 
più acute, ove anche il corpo del musicista 
diventava strumento, trascinato da un 
timbro del sax ricco di espressione per una 
impronta stilistica che lo rende un maestro 
del mestiere. All’accompagnamento 
pianistico un altro grande musicista, il 
compositore e improvvisatore Alessan-
dro Pivetti, autore di un meraviglioso 
brano inserito all'interno del repertorio, 
intitolato “Mare Nostrum” ed eseguito 
in duo. Il viaggio nella storia di più di 
un secolo di musica è partito invece da 
Paul Bonneau, in Francia, con la “Suite 
pour Saxophone Alto and Piano”, per poi 
volare successivamente negli Stati Uniti e 
a New Orleans (ovvero la “culla del jazz”) 
degli anni ‘50 e ‘60 con la “Sonata for Alto 
and Piano” di Phil Woods e con un inno 
spirituale chiamato “A closer walk with 
Thee”. In Argentina ha condotto Astor 
Piazzolla con il “Tango Etude n.3”, che 
tornò utile nella creazione di un punto 
d'inizio per la discussione su tale genere 
musicale, in modo particolare per quanto 
riguarda il fronte di quello argentino, di 
cui Piazzolla fu riformatore. Amsterdam 
e Napoli sono stati gli approdi conclusivi, 
dapprima con “Cannonball” di Vancini e 
del produttore Thomas Bank e infine con 
l'emozionante “Quando” di Pino Daniele 
in ricordo di un cantautore che rimane tra 
i più innovativi del panorama italiano. 
Ringraziamo di cuore Gianni Vancini e 
Alessandro Pivetti per averci regalato un 
concerto trascinante e di notevole pregio 
e per aver portato “in casa”, la loro come 
la nostra, Mirandola, un pezzo di storia 
musicale così importante.

Li. Men.

Da sinistra, 
Velislava 

Gueorguieva 
e Leonora 

Milovanova

Il prossimo concerto di “Effetto 
musica” si terrà venerdì 28 settembre alle 
ore 21 alla biblioteca di San Felice (audi-
torium di viale Campi), dove è previsto lo 
spettacolo di Lyrae Ensemble.

SAN FELICE

Concerto di
Effetto Musica
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IL LIBRO DI BELLODI
A SAN POSSIDONIO

Venerdì 28 
settembre alle 
ore 21.30, presso 
la sala consiliare 
del municipio di 
San Possidonio, 
riparte la rassegna 
2018/19 di “Perle 
di Cultura”. Pro-
tagonista della 
serata di inaugu-
razione, che eccezionalmente si terrà di 
venerdì in concomitanza con il mercatino 
del riuso in piazza Andreoli, sarà il libro di 
Giancarlo Bellodi “Il mercatino”, presen-
tato da Enrico Benetti in compagnia dei 
figli dell'autore Franca e Giorgio Bellodi.

UN ARIOSTO...
QUASI FURIOSO

“Messer Ludovico Ariosto “quasi” 
Furioso” è il titolo dello spettacolo che 
si svolgerà sabato 29 settembre a San 
Possidonio, presso l'auditorium in via Fo-
cherini, 3 alle ore 21. A metterlo in scena 
sarà il collettivo Serraglio di Baladam. 
L’iniziativa è realizzata in collaborazione 
con biblioteca e Comune. Ingresso gratu-
ito. Info: e-mail biblioteca@comune.san-
possidonio.mo.it, telefono 0535/417957. 

AUTUNNO
ALLA PICA

Domenica 7 ottobre dalle ore 10 
alle 12 e tutto il pomeriggio dalle 15.30 
al Giardino botanico La Pica (a San 
Biagio di San Felice) si terrà una mostra 
micologica a cura del Gruppo Micologi-
co Naturalistico Cavezzese. Alle 16.30 
conferenza sugli orsi delle Alpi italiane 
e merenda per tutti. Sabato 13 ottobre 
si svolgerà, presso il Centro sportivo di 
Confine di San Felice, alle 20, “Tutti a 
cena con il Giardino botanico La Pica”. Il 
costo è di 20 euro a testa, bambini fino a 
sei anni gratis. Prenotazione obbligatoria 
al numero 0535/20785. 

NELLA BASSA 
PROSEGUE TIPì

«Fino a quando si avranno sulla 
terra ignoranza e miseria, i libri come 
questo potranno essere utili»: questa 
frase di Victor Hugo si presta effica-
cemente a sintetizzare lo spirito che ha 
portato i promotori di TiPì-stagione di 
teatro partecipato, a proporre proprio 
un ciclo di letture e musica ispirate da 
“I miserabili” come uno dei progetti 
della seconda parte del 2018. A partire 
dal celeberrimo romanzo dello scrittore 
francese, i cui testi sono stati adattati 
da Michele Mariniello, infatti, gli attori 
Manuela de Meo, Irma Ridolfini (a 
sinistra, nella foto), Isacco Tognon (a 
destra) e Paolo Zaccaria compiono  un 
vero e proprio percorso ideale, attraver-
so le vicende dei protagonisti, e fisico, 
nelle biblioteche dei Comuni della 
Bassa modenese, per ricavarne un’idea 
di giustizia che abbia qualcosa da dire 
anche alla nostra contemporaneità, dai 
miserabili della Francia dell’Ottocen-
to a quelli del nostro quotidiano, tra 
povertà, clandestinità e diritti negati. 
Gli interventi musicali sono a cura 
di Francesca Neri, Isacco Tognon e 
Gabriele Vincenzi. Nove letture, fino 
al 12 dicembre, per altrettante serate 
a ingresso gratuito che, a partire dalle 
ore 21, si svolgono nelle biblioteche di 
San Felice e San Prospero (già svolti), 
Concordia (10 ottobre), Medolla (24 
ottobre), Finale Emilia (7 novembre), 
Cavezzo (21 novembre), Camposanto 
(28 novembre), San Possidonio (5 di-
cembre) e Mirandola (12 dicembre alle 
18). TiPì è realizzato dall’associazione 
Nahìa con il contributo di Regione 
Emilia-Romagna, Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola, il sostegno 
dei  Comuni dell'Area Nord e in colla-
borazione con il Sistema bibliotecario 
territoriale.

BREVI

Si ricordano le leggi razziali
In un volume di Maria Pia Balboni i perseguitati di Finale EmiliaAREA NORD

Fino al 4 ottobre è visitabile all'aula magna Montalcini la mostra "1938-La storia"
È visitabile fino a giovedì 4 ottobre, a 

Mirandola presso l’aula magna Montalcini 
di via 29 Maggio, la mostra “1938-La 
storia” (vedi la locandina qui sotto) 
a cura della Fondazione Museo della 
Shoah di Roma, in collaborazione con il 
Comune di Mirandola e l’Istituto storico 
di Modena. L’esposizione, dedicata alla 
promulgazione delle leggi razziali del 
1938, è visitabile nei fine settimana dalle 
9 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 19 e nei 

giorni di apertura dell'aula magna. Info: 
tel. 0535/22455 o segreteria.sindaco@
comune.mirandola.mo.it. In programma 
ci sono già diverse visite di studenti 
della scuola secondaria di primo grado 
“Montanari”, che nella mattinata di 
mercoledì 3 ottobre incontreranno anche lo 
storico Amedeo Osti Guerrazzi, curatore 
della mostra.

Per capire cosa furono concretamente 
le leggi razziali nella Bassa modenese 

rimandiamo al volume scritto nel 2004 da 
Maria Pia Balboni, a cura del Comune 
di Finale Emilia e del Gruppo culturale 
R6J6. Nella pubblicazione sono ripercorse 
le storie degli ebrei presenti a Finale Emilia 
nel 1938, come Ada Osima, che gestiva la 
farmacia comunale di piazza Verdi. Come 
dipendente comunale fu dispensata dal 
servizio (cioè, brutalmente, cacciata), finì 
prima ad Asti dalla sorella e poi, insieme 
a lei, in un campo di concentramento in 

Germania, dove morì, probabilmente quasi 
subito. Altre storie narrate da Maria Pia 
Balboni sono quelle di Clemente Coen, 
Prospero Rimini, Roberto Leone Finzi, 
Elvira Castelfranchi, la «maestra dei 
poveri», Emilio Castelfranchi, ufficiale 
medico di carriera. Si tratta di uomini e 
donne molto conosciuti e stimati, in paese, 
fino a quando le vergognose leggi razziali 
(che sarebbe meglio chiamare razziste) li 
additarono come “diversi” da discriminare.
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Due opere di Enzo Nenci
nella mostra su Fato e destino

AREA NORD 

Continuano a stupire le opere dello 
scultore mirandolese Enzo Nenci (1903-
1972). Dopo la personale curata dal liceo 
artistico statale “Giulio Romano” di 
Mantova, che si è svolta quest’estate al 
Castello Gonzaghesco di Redondesco, 
due opere dell’artista nato a Mirandola 
e morto a Virgilio sono esposte fino al 6 
gennaio 2019 al Palazzo Ducale di Man-
tova, nella mostra “Fato e Destino. Tra 
mito e contemporaneità”. L’esposizione 
è visitabile da martedì a domenica dalle 
10 alle 18 (chiusa il lunedì, a Natale e 
il 1° gennaio 2019). L’ingresso è libero 
dal Giardino dei Semplici. La rassegna, 
allestita nell'Appartamento della Rustica, 
ideata da Giulio Romano per il duca 
Federico II Gonzaga, curata da Renata 
Casarin, vicedirettore del Complesso 
Museale Palazzo Ducale Mantova e 
Lucia Molino, responsabile Collezione 
Fondazione Cariplo, in collaborazione 
con Michela Zurla, promossa da Fon-
dazione Cariplo, Fondazione Comunità 
Mantovana e dal Complesso Museale 
Palazzo Ducale, in collaborazione con il 
Comune di Mantova, è la sesta tappa del 

tour open che sta portando il patrimonio 
artistico della Fondazione Cariplo nel 
Nord Italia. “Fato e destino. Tra mito e 
contemporaneità” presenta circa 70 opere 
che spaziano dalla pittura alla scultura, 
dalla grafica al mosaico, tra cui spiccano 
capolavori di età romana, di Domenico 
Fetti, di Angelo Morbelli, di Gustav 
Klimt e di Adolfo Wildt, in grado di 
svelare la varietà, la ricchezza e la qua-
lità delle raccolte d'arte della Fondazione 
Cariplo, di prestigiose istituzioni museali 
e di collezioni private.

MANTOVA

«I segreti della Mostra del Cinema»
«Il mio mito è Marco Ferreri, il più grande tra i viventi è David Linch»MIRANDOLA

Alessandro Melato racconta i suoi 23 anni consecutivi alla rassegna di Venezia
A volte le passioni sono passegge-

re. Possono durare settimane, mesi o 
anni, poi arriva il declino e la fiamma si 
spegne. C'è chi però certi interessi se li 
porta dietro per tutta una vita. È il caso 
di Alessandro Melato, che il suo amore 
per il cinema lo coltiva fin da bambino e 
da quasi un quarto di secolo non si perde 
un'edizione della Mostra Internazionale 
d'Arte Cinematografica di Venezia. 

Mirandolese, Melato ha iniziato a 
frequentare la celebre manifestazione 
dal 1995 e da allora non si è più fermato. 
Dal Lido ha visto la vittoria di Hana-bi, 
I segreti di Brokeback Mountain, The 
wrestler e Non uno di meno ed è stato 
testimone delle premiazioni che hanno 
incoronato Kim Ki-duk, Brian De 
Palma, Sean Penn, Brad Pitt e molti 
altri. Insomma, Alessandro ha vissuto un 
pezzo di storia importante di quello che, 
a livello globale, è uno degli eventi più 
rispettabili legati alla settima arte. 

Da dove è nata questa passione? 
Dalla visione, in tenera età, di un film 
di Steven Spielberg e del magnum 
opus di Sergio Leone. «C'era una volta 
in America ed E.T. mi hanno segnato 
profondamente – racconta Alessandro 
Melato – È così che è nato il mio amore 
per il cinema, una passione che mi ha 
portato ad assistere alla Mostra del Ci-
nema di Venezia per 24 anni».

Quando è al Lido, vedere film è 
naturalmente la sua attività principale, 
ma tutti gli anni assiste anche alla ceri-
monia di apertura e a quella di chiusura 
della mostra.

«Ho partecipato anche a qualche 
incontro con registi e attori – spiega – 
potrei raccontare un sacco di episodi, ma 
mi limito a citarne due. L'incontro, nel 
1996, con il mio mito cinematografico 
assoluto, il regista Marco Ferreri, che 

quell'anno presentava alla mostra il suo 
ultimo film, Nitrato d'argento. Ricordo 
poi la mia partecipazione alla cerimonia 
di premiazione del Leone d'Oro alla car-
riera a colui che considero il più grande 
cineasta vivente: David Lynch».

Alla manifestazione però non è tutto 
rose e fiori: «I disagi sono dovuti alle 
strutture mancanti al sovraffollamento 

a volte eccessivo, a code e ritardi con 
i quali bisogna fare i conti. Ma riesco a 
superare tutto con il mio grande amore 
per il cinema. Ora che l'edizione 2018 
è terminata posso dire di aver visto 
almeno quattro film che mi hanno 
colpito: l'ungherese Sunset, A tramway 
in Jerusalem del grande regista israeliano 
Amos Gitai, il docufilm di Errol 

Morris American Dhrama e Opera 
senza autore del regista tedesco Florian 
Henckel von Donnersmarck. Sono 
i titoli che mi hanno fatto emozionare 
e riflettere di più. E il cinema deve 
soprattutto emozionare e far riflettere. 
Un consiglio ai lettori? L'anno prossimo 
venite con me alla Mostra del Cinema».

Sergio Piccinini

Enio Superbi presenta il libro 
sul socialismo di Marverti

AREA NORD 

Venerdì 5 ottobre alle 
ore 18 a Finale Emilia 
(presso l’aula magna del 
liceo scientifico “Moran-
di”, in via Digione) è in 
programma la presentazio-
ne del volume di Enio Su-
perbi dedicato alla figura 
di Cesare Marverti e al 
socialismo modenese tra il 
1850 e il 1920. 

Il libro, edito da Ar-
testampa di Modena con 
il contributo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Mirandola 
ha il patrocinio del Comune e del liceo 
scientifico di Finale e di Millennium 
Finalis-Associazione culturale Amici della 
biblioteca.

Il programma prevede il saluto del sin-
daco Sandro Palazzi e dell’assessore alla 
Cultura Gianluca Borgatti. Presentano il 
volume Giovanni Barbi, presidente dell’as-
sociazione Millennium Finalis, Metella 
Montanari, direttrice dell’Istituto storico 
di Modena e Anna Quarzì, presidente 
dell’Istituto di storia contemporanea di 

FINALE EMILIA

Ferrara. Intervengono Pa-
trizia Bianchi, assessore 
regionale alla Scuola della 
Regione Emilia-Romagna 
su Le radici del socialismo 
nelle campagne emiliane, 
Paola Boldrini, senatrice 
della Repubblica, su Una 
vita per la classe operaia e 
Giulio Borgatti, docente del 
liceo classico  “Cevolani” di 
Cento su Cesare Marvetrti 
poeta. Tito Taddei, giorna-
lista di Tele Studio Modena, 

intervisterà Superbi. Al termine è previsto 
un rinfresco per gli ospiti. Nato a Soliera 
il 31 dicembre 1850, Marverti è stato una 
figura poliedrica. 

Giovane garibaldino, partecipò alla 
terza guerra d’Indipendenza e, ormai an-
ziano, divenne sindaco della sua città natale 
nella nuova Italia unita che ha contribuito a 
creare. Fu un animo “nobile e disinteressa-
to”, come scrisse alla sua morte la Gazzetta 
dell’Emilia, un personaggio che rivive in 
queste pagine insieme ai tumulti e alle lotte 
sociali e politiche del Modenese.

Argonauta (sopra) 
e Prometeo, le due 
opere di Nenci in 
mostra

Alessandro Melato a Venezia con il re-
gista statunitense Frederick Wiseman 
(sopra) e con l'iraniano Amir Naderi
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Birrandola tra calcio e solidarietà
In ricordo dei poliziotti Giuseppe Della Croce e Rosanna CaputoMIRANDOLA

Dal 28 al 30 settembre al circolo "Brunatti" sport, musica e gastronomia

A SAN POSSIDONIO 
LA FESTA DEI LEGO

Sabato 6 e domenica 7 ottobre a San 
Possidonio, presso il Palazzurro di via 
Focherini, dalle 10 alle 19, si svolgerà la 
seconda edizione del Bricks Fest, l'evento 
interamente dedicato ai famosi mattoncini 
Lego®, con area espositiva, area gioco 
pick n’build, gare di speed building, la-
boratori creativi e un concorso dedicato 
a tutti i bambini. Sarà presente anche uno 
stand di street food. Ingresso a offerta 
libera. L'evento è organizzato dal Comune 
di San Possidonio, in collaborazione con 
la biblioteca comunale Irene Bernar-
dini, l'associazione Un Piccolo Passo, 
Mo.C.Bricks e la Polisportiva Possidiese.

MOSTRA OMAGGIO 
A ENZO PUVIANI

“ E m o z i o n i 
in punta di matita. 
Omaggio all'amico 
Enzo Puviani” è il 
titolo della mostra 
d’arte che potrà es-
sere visitata fino a 
mercoledì 31 ottobre 
a San Felice, presso l'atrio del municipio. 
Organizza l’associazione artistico cultu-
rale “Torre Borgo” con il patrocinio del 
Comune. 

IL PORCOSAURO 
È BUONO E GENEROSO

La Consulta del volontariato e delle 
associazioni di Camposanto ha donato 
parte del ricavato della quarta Festa del 
Braciolone di Porcosauro all'ospedale 
di Baggiovara, per finanziare la realiz-
zazione di una sala operatoria ibrida. 
La donazione, pari a 1.500 euro, è stata 
consegnata lo scorso 22 settembre nel 
corso della Festa dello Sport organizzata 
dall'Amministrazione comunale di Cam-
posanto, direttamente nelle mani dei diret-
tori di Cardiologia e di Chirurgia generale 
dell'ospedale di Baggiovara.

BREVI

Venerdì 28, sabato 29 e 
domenica 30 settembre, dalle 
18, presso il circolo tennis 
“Brunatti” di Mirandola, 
si svolgerà “Birrandola- 
calcio e solidarietà”, con 
musica, gastronomia, 
spettacoli e sport il tutto 
a scopo di beneficenza.  
Q u e s t a  e d i z i o n e  d i 
Birrandola, organizzata dalla 
“Scigghiese F.C.” infatti 
prevede il cabaret con il 
comico Paolo Cantoni, 
le esibizioni della palestra 
Spazio Fitness, la musica di 
Dj Pizzo e Steve B Sax, il motoraduno 
Ducati e stand gastronomici con tante 
varietà di cibo, dal pesce fritto allo stinco al 
forno, dallo gnocco fritto ai panini “pulled 
pork” e naturalmente tanta buona birra. 
Nell’ambito di Birrandola avrà luogo il 
terzo Memorial Giuseppe Della Croce, 

Convegno "Seminare Futuro"
su giovani e opportunità

MIRANDOLA

Venerdì 5 ottobre dalle ore 8.30 si 
terrà presso l’aula magna Montalcini di 
Mirandola “Seminare Futuro”: un evento 
pensato dall’Unione Comuni Modenesi 
Area Nord e dai volontari del Servizio 
civile nazionale e regionale dell’anno 
2017/2018. Il tema della mattinata di 
incontri sarà: i giovani e le opportunità. 
“Seminare Futuro” nasce dall’esigenza 
dei ragazzi del Servizio civile di racconta-
re cosa significa avere meno di trent’anni 

nel mondo attuale, che cosa ci si aspetta 
da loro e cosa si aspettano loro dal futu-
ro. “Seminare Futuro” vuole essere un 
momento di riflessione e condivisione 
fra i giovani e il mondo degli adulti: un 
ponte che ispiri positivamente le nuove 
generazioni a non abbattersi davanti alle 
difficoltà future e dimostrare agli adulti 
che non è vero che ai giovani manca 
la voglia di fare. Ai giovani servono 
opportunità, ecco perché è stato deciso 

questo tema. 
A partire dalle 8.30 sul palco dell’aula 

magna di Mirandola si alterneranno i 
volontari del Servizio civile con le loro 
esperienze e la loro voglia di mettersi 
in gioco e tanti ospiti che spaziano dalle 
personalità politiche agli studenti degli 
istituti superiori di Mirandola e Finale 
Emilia, per raccontare tipi di opportunità 
differenti e una diversa visione del 
mondo. Fra questi interverranno: Walter 
Loddi, professore di Storia e Filosofia del 
Luosi/Pico di Mirandola; gli ideatori della 
start-up Webaze; la cooperativa Aliante e 
i ragazzi della casa famiglia di Medolla. 
Ospite speciale: Nevruz.

Il convegno è gratuito e aperto a tutti.
Alessia Baraldi

torneo di calcio a cinque tra rappresentative 
delle forze di polizia e guardie giurate, alla 
memoria del sovrintendente della polizia 
di Stato in servizio presso il commissariato 
di Mirandola, prematuramente scomparso 
il 20 novembre 2015. Al terzo Memorial, 
organizzato dai poliziotti del commissariato 

di Mirandola e dal sindacato di 
polizia Siulp, parteciperanno 
rappresentative della polizia 
municipale dell’Area Nord, 
della Coopservice di Modena, 
del commissariato di polizia 
di Mirandola, della questura 
di Modena, dei carabinieri 
della Bassa modenese e del 
commissariato di polizia di 
Carpi. 

L’intero ricavato della 
manifestazione Birrandola e 
del terzo Memorial Giuseppe 
Della Croce,  entrambi 
patrocinati dal Comune 

di Mirandola, sarà devoluto all’Avo, 
Associazione volontari ospedalieri, in 
memoria della sovrintendente della polizia 
di Stato Rosanna Caputo, anch’essa 
prematuramente scomparsa lo scorso 16 
marzo di quest’anno, per anni volontaria 
dell’Avo di Mirandola.

SAN MARTINO SPINO

Zucca gigante
dai Poltronieri

Una zucca gigante è stata coltivata 
con estrema cura nell'orto di Paolo 
Poltronieri, in via Zanzur, a San Martino 
Spino. La cucurbitacea ha raggiunto il 
peso ragguardevole di 248 chili e mezzo. 
È scientificamente provato che essendo 
anche l’anguria una cucurbitacea, con 
opportuni incroci si potrebbe ottenere 
anche un cocomero di peso analogo, se non 
maggiore. Gli americani sono campioni di 
questa coltura, ma anche gli italiani si 
avvicinano alla loro passione. Il problema 
consiste nel fatto che tali esemplari 
occupano un intero orto, richiedono molta 
acqua e per pesarli servono elevatori e 
bilance speciali. Verdure e frutti giganti 
sono in genere esibiti in fiere e sagre, a 
disposizione di visitatori e giurie speciali. 
Il Guinness dei primati solo nel 1983 
riportava una zucca di San Martino Spino 
vistosa, subito superata l'anno dopo. 
Questa è ancora troppo piccola…(s.p.).
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Il basket Bellco è... senza stress
Nel più puro spirito sportivo, senza allenamenti o campionatiMIRANDOLA 

Nuova stagione del Gruppo Cedas, aperto a tutti gli amatori della pallacanestro
Il gruppo Cedas Bellco Basket si 

propone di radunare gli appassionati di 
basket che desiderano praticare questo 
sport senza impegni di allenamenti o 
campionati, ma solamente per spirito 
sportivo e voglia di stare assieme e 
divertirsi. La stagione inizia mercoledì 3 
ottobre e termina a fine maggio 2019, ci 
si ritrova tutti i mercoledì dalle  21 alle 23 
presso la palestra Montanari di Mirandola. 
Il programma prevede qualche minuto di 
riscaldamento seguito da suddivisione delle 
squadre e partite (sempre per divertirsi). Si 
possono utilizzare gli spogliatoi della 
palestra, con possibilità di fare la doccia 
al termine della serata. I costi sono 
contenuti per la stagione (80 euro inclusa 
l’iscrizione, per fini assicurativi, al gruppo 
Cedas Bellco). Per ulteriori informazioni 
contattare Massimo Malavasi, e-mail 
massimo.malavasi@medtronic.com

«Quella vittoria sul campo
fu tutta un'altra cosa»

LA LETTERA

Riceviamo e pubblichiamo.

«Egregio direttore,
dall’ultimo numero dell’Indicatore 

ho appreso che una società mirandolese 
ha acquisito il diritto sportivo di 
partecipare al campionato di basket di 
serie D che sta per iniziare. Tradotto in 
termini più comprensibili, questa società 
ha “comprato” la serie D. È una pratica 
legittima, prevista e regolamentata dalla 
norme federali. Ed è anche una buona 
notizia, segnale di una vitalità (sino a 
oggi forse più economico-finanziaria che 
tecnico-sportiva) che fa piacere.

aveva attribuito il soprannome di 
“campaccio”, soprannome tanto originale 
quanto azzeccato.

Ricordo le tante persone, c’ero 
anche io tra loro, che assistevano a 
queste partite, arrivando in palestra ben 
prima dell’orario di inizio, per potersi 
assicurare un posto a sedere. Era un tifo 
probabilmente non molto competente, 
per uno sport come il basket, anzi come 
la pallacanestro, allora relativamente 
“nuovo” per Mirandola. Ma era un tifo 
genuino, simpatico, corretto.

E ricordo soprattutto, nessuno dei 
tanti mirandolesi presenti potrà mai 
dimenticarla, la partita di spareggio 
giocata a Reggiolo: i due tiri liberi segnati 
da Massimo Grigolato, i due tiri liberi 
a tempo già scaduto sbagliati dal pivot 
della squadra avversaria, la vittoria, 
rocambolesca e meritata, per un solo 

Gli amatori del Cedas Bellco 
Basket in versione estiva. Merco-
ledì 3 ottobre inizierà l'attività in 
palestra

punto di vantaggio. Un solo punto di 
vantaggio che consegnava alla Pico e a 
Mirandola la serie D. Ricordo, per finire, 
la gioia di tutti i mirandolesi presenti a 
Reggiolo: i comici e mal riusciti tentativi 
del nostro presidente di fare una capriola 
sul parquet della palestra, gli abbracci 
dei nostri giocatori tra loro e con i tifosi, 
anche le lacrime di alcuni di questi 
marcantoni da 100 chili di peso e quasi 
due metri di altezza. Onestà intellettuale 
e amor di verità devono attribuire il giusto 
e meritato rispetto a quella vittoria che 
per la prima volta faceva entrare la Pico, 
e Mirandola, nel basket che contava e a 
quelle persone che, in vario modo e con 
ruoli diversi, diedero il loro contributo 
per ottenerla. Perché quella fu una vittoria 
sul campo».

Un tifoso della Pico 
che, a Reggiolo, nel 1984, c’era

Proprio per queste ragioni l’accosta-
mento alla conquista della Serie D, nel 
1984, da parte della squadra di basket 
della Polisportiva G. Pico mi pare poco 
corretto e forse fuorviante.

Ricordo bene quella stagione 
sportiva. Ricordo la società, allora 
sponsorizzata dalle Cantine Cavicchioli 
di San Prospero, guidata dal dottor 
Saverio Montella, con l’aiuto di Tiziano 
Aleotti, tuttora molto attivo nel basket 
mirandolese, di Quinto Cremaschi, 
di Adriano Neri, di Walter Mazzoli, 
del dottor Elio Ragazzi. Ricordo lo 
staff tecnico: a differenza di quanto 

riportato nell’articolo, capo allenatore 
era Erio Aguzzoli di Carpi, che rimase 
a Mirandola solo un anno, proprio quello 
della conquista della serie D; i suoi 
assistenti erano Danilo Testi e Andrea 
Ganzerli, che ci ha purtroppo lasciato a 
dicembre del 2016.

Ricordo i giocatori, molti dei quali 
cresciuti proprio nel vivaio della Pico: 
il capitano Lucio Brancolini, Claudio 
Campagnoli, Andrea Morselli, Marco 
David, Stefano Baraldi, Fulvio Pozzetti, 
il giovanissimo Massimo Grigolato che 
tanti meriti ebbe nell’ultima partita della 
stagione, Paolo Facchini di Cavezzo 
e i due “stranieri”, i fratelli Roberto e 
Stefano Righi, di Sermide.

Ricordo che le partite casalinghe 
si giocavano alla palestra Montanari, 
alla quale il giornalista mirandolese 
Giuseppe Morselli, padre di Andrea, 

Da San Felice a Finale Emilia
pedalando con gusto 

AUTUNNO IN TAVOLA

In occasione de “L’Autunno in 
Tavola”, giunto quest’anno alla decima 
edizione, iniziativa con gusto nei territori 
dei nove Comuni della Bassa modenese, 
l’Unione dei Comuni propone la biciclet-
tata “Pedalare con gusto” alla scoperta 
dei luoghi dell’enogastronomia e delle 
tradizioni del territorio.

La partenza è prevista in piazza 
Ettore Piva a San Felice alle ore 8.45 di 
domenica 7 ottobre. Durante il percorso 
che si snoderà a Massa Finalese e a Finale 
Emilia, sono previste soste alla trattoria 

Entrà, al castello di Carrobio, al cimitero 
ebraico, all’osteria della Fefa e infine 
verrà offerto un rinfresco a villa Casino 

del Vescovo. Per motivi organizzativi è 
necessario iscriversi entro giovedì 4 otto-
bre alle 17 (posti limitati) contattando il 
servizio politiche ambientali dell'Unione 
dei Comuni allo 0535/29724-787-713 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13, 
lunedì e giovedì anche dalle 14.30 alle 
17.30. Per informazioni e prenotazioni 
è possibile inoltre scrivere una e-mail a 
cea.laraganella@unioneareanord.mo.it.

E' possibile noleggiare biciclette con-
tattando Bike Rental Tour di eGo eBIKE 
al 348/3961274. La manifestazione sarà 
realizzata grazie alla preziosa collabora-
zione delle aziende, di Fiab di Modena 
e di Trento, Città d’Arte della Pianura 
Padana, Società ciclistica Mirandolese, 
associazione Alma Finalis, Slow Food 
Modena e i tutors del Comune di Finale 
Emilia.
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Gran premio 
"Terre Mosse"

MIRANDOLA

Domenica 30 settembre si svolgerà a 
Mirandola l’ormai tradizionale Gran Pre-
mio Città di Mirandola “Terre Mosse”, 
edizione 2018, organizzato dalla Società 
Ciclistica Mirandolese 1903. 

L’iniziativa è sostenuta dalle aziende 
colpite dal terremoto, dal Comune di 
Mirandola e dall’Unione Comuni Area 
Nord, con la collaborazione e l’aiuto di 
polizia municipale, polizia stradale di 
Modena e Croce Blu. 

La manifestazione è dedicata al 
ciclismo giovanile, con ritrovo in via 
Barozzi (zona piscine) a Mirandola. 
Sarano premiati tutti i partecipanti e le 
società presenti. Ai giovani corridori 
buono pasto in omaggio con i tradizionali 
maccheroni del Principato di Francia 
Corta. Si richiede la prenotazione per 
il pranzo. 

Per informazioni su Facebook 
“Mirandolese Società Ciclistica”, www.
scmirandolese.it, e-mail  info@scmi-
randolese.it  

I protagonisti del Galà dello Sport
L'assessore Loretta Tromba: «Un evento che ribadisce i nostri valori»MIRANDOLA 

Successo per la terza edizione dopo il sisma della tradizionale manifestazione 

Alla presentazione della Stadium
gli artefici del primo salto in B2

PALLAVOLO

Sono state presentate ufficialmen-
te lo scorso 22 settembre, in piazza 
Mazzini a Mirandola, la squadra e le 
nuove divise da gioco della Stadium che 
parteciperà al campionato nazionale di 
serie B di volley. 

I nuovi giocatori erano fianco a 
fianco, nell'occasione, agli atleti della 
prima storica promozione in B2 del 
1988/1989, in una sorta di lungo ab-
braccio che dura da 30 anni. 

Quella iniziata con il raduno dello 
scorso 23 agosto è una stagione speciale 

per la Stadium Pallavolo di Mirandola, 
che taglia il traguardo dei 30 campio-
nati nazionali consecutivi in serie B: un 
risultato straordinario raggiunto con la 
passione e le schiacciate di tanti ragazzi 
che dal 1989 a oggi hanno indossato 
questa maglia. 

Le maglie che hanno accompagna-
to gioie, sudore e lacrime degli atleti 
Stadium sono esposte nelle vetrine dei 
negozi e delle attività del centro di 
Mirandola che aderiscono all’associa-
zione 46 Vie.

Aula magna Montalcini gremita, lo 
scorso 22 settembre, per il Galà dello 
Sport mirandolese, manifestazione che 
premia gli atleti che si sono distinti nel 
corso dell’anno. Ad organizzare l’even-
to, col contributo di Coop  Alleanza 3.0, 
è stato il Comune di Mirandola. 

«La manifestazione – spiega 
l’assessore allo Sport Loretta Tromba 

– è una importante vetrina dello sport 
mirandolese, un appuntamento che era 
nato prima del terremoto ma che come 
Amministrazione comunale abbiamo 
voluto riprendere. Quest’anno siamo 
giunti alla terza edizione dopo il sisma. 
È un momento importante, non solo 
per vedere e conoscere le eccellenze, 
ma anche per ribadire l’importanza 

che ha l’attività sportiva, non solo per 
il benessere fisico, ma anche per i tanti 
valori che trasmette per la crescita dei 
ragazzi e per la vita degli adulti. Ai 
tanti volontari che lavorano nelle nostre 
associazioni va il ringraziamento del 
Comune e quello dell’intera città».

«Sono fiero di aver condotto il 
Galà dello Sport 2018. – aggiunge 

Giuseppe Forte – Un grazie va 
all’assessore allo Sport Loretta 
Tromba, per avermi coinvolto in 
questo progetto, e a Paola Gavioli del 
Comune di Mirandola per la gestione 
amministrativa. La buona riuscita 
della manifestazione è stata possibile 
grazie all’aiuto dei tanti volontari che 
si sono messi a disposizione (dalle 

scuole di danza Khorovodarte e Les 
Arts alla Fondazione scuola di musica 
Carlo e Guglielmo Andreoli, che 
per l’occasione è intervenuta con la 
Delta Jazz Band, diretta dal maestro 
Giorgio Borgatti. Vorrei ringraziare la 
giovanissima collega di palco Veronica 
Pratizzoli, che per l’occasione ha 
indossato gli abiti forniti da Paola 
Foschieri e i papà Ciro Baratto, 
Massimo Bertini, Fabrizio Deserti 
e Gianni Govoni per l’assistenza in 
regia, senza trascurare l’apporto delle 
piccole pattinatrici coordinate, dietro le 
quinte, dalla campionessa di pattinaggio 
artistico Carlotta Bellini. Un doveroso 
riconoscimento – prosegue Forte – va 
anche a Davide Benatti per gli scatti 
fotografici, al videomaker Giuseppe 
Bergamini, al grafico Paolo Mattioli, 
a Giorgio Amelli per il service e 
a Lorella e Claudio Morselli per 
aver offerto gli omaggi e gli addobbi  
floreali. Un grosso ringraziamento va 
a Coop Alleanza 3.0 e a Benvenuti 
Sport per il contributo all’iniziativa 
e ai bravi e simpatici Maniko Sport 
per lo spettacolo. Dulcis in fundo, 
un ringraziamento va a Radio Pico, 
media partner delll’iniziativa. Non 
vorrei dimenticare nessuno e quindi 
aggiungo Elisa Razzaboni  e Antonio 
Buoli per l’assistenza e l’ospitalità 
impeccabile presso l’auditorium Rita 
Levi Montalcini. A Mirandola si può!». 

Sulla versione on line del nostro 
giornale (www.indicatoreweb.it) è 
possibile rivedere alcuni momenti 
della serata, con interviste di Andrea 
Colazilli  alla sanfeliciana Iris 
Bergamini, presidente del Comitato 
di zona dei soci di Coop Alleanza 3.0 
e all’assessore Tromba. Sul prossimo 
Indicatore pubblicheremo le foto e i 
nomi di tutti i premiati.

La presentazione della Stadium in piazza 
Mazzini, a Mirandola

Qui accanto, il 
sindaco Maino 

Benatti, in primo 
piano, con, da 

sinistra, Veronica 
Pratizzoli, 

Paola Foschieri, 
Paola Gavioli, 

Loretta Tromba e 
Giuseppe Forte. 

Nell'altra foto, 
Iris Bergamini 

in mezzo ai 
Maniko Sport e 

con Forte. Sopra, 
alcune atlete della 

ginnastica Pico 
premiate. In alto, 
la presentazione 

del nuovo Centro 
nuoto, nel corso 

della serata
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Quarantolese ai nastri di partenza
Al via anche la formazione Amatori e quelle giovanili con 83 iscrittiCALCIO 

Presentata la squadra che parteciperà al campionato di prima categoria

Si è svolta 
a Quarantoli lo 
scorso 5 settem-
bre, la tradizio-
nale cena con cui 
è stata presentata 
agli sponsor, ai 
tifosi, alla fra-
zione la nuova 
formazione del-
la Polisportiva 
Quarantolese che 
nella stagione sportiva 2018/2019 par-
tecipa al campionato di calcio di prima 
categoria. «Con 21 giocatori di cui sei 
nuovi provenienti da società locali – ha 

Ripartono le lezioni di Aikido
con l'antica arte del Daito Ryu

ARTI MARZIALI 

Ha riaperto lo scorso 19 settembre il 
dojo di Aikido a Mirandola, dopo la pausa 
estiva, presso la palestra Brunatti. Le le-
zioni si svolgono il mercoledì e il venerdì, 
suddivise in due turni: dalle 18.30 alle 
19.30 per i ragazzi under 14 e dalle 19.30 
alle 20.30 per gli adulti.  L’insegnante 
Luca Zanoli, terzo Dan, quest’anno si 
propone anche di introdurre l’antica arte 
del Daito Ryu Aikijujutsu attraverso un 
ciclo di conferenze e di prove pratiche 
gratuite. I principi marziali dell’Aikido 
derivano infatti in larghissima misura dal 
Daito Ryu, disciplina oggi meno cono-
sciuta, che il fondatore Ueshiba Morihei 
studia e pratica per più di 20 anni sotto la 
guida di Takeda Sokaku, marzialista vec-
chio stile e figura di prominenza nel Giap-
pone di inizio ‘900. Il Daito Ryu è stato 
per secoli tenuto segreto e tramandato dal 

clan Aizu: veniva utilizzato dai samurai 
nei campi di battaglia, dove l’aspetto 
strategico non poteva esser sottovalutato. 
Se l’Aikido privilegia la fluidità del movi-
mento e l’armonia con il partner, il Daito-
ryu privilegia maggiormente l’efficacia 
tecnica e la supremazia in combattimento. 
Entrambi prevedono un curriculum di 
tecniche da apprendere e permettono al 
praticante di auto-perfezionarsi, di cre-
scere interiormente oltre che migliorare 
fisicamente. Vedere e accettare i propri 
limiti, pone la condizione per superarli. 
La rassegna (gratuita) si articolerà in sei 
appuntamenti, quanti sono i principi di 
allenamento insegnati dal Daito Ryu; nella 
prima conferenza, che si terrà venerdì 28 
settembre dalle 20.30 alle 21.30 nella pa-
lestra di via Brunatti, 3, sarà approfondito 
il primo dei sei elementi, il Rei (regole 

affermato il responsabile dello staff 
tecnico Alfo Guicciardi, bandiera del 
calcio quarantolese, nel corso della 
presentazione – la squadra che è stata 
allestita dovrebbe migliorare la posi-

zione conseguita lo scorso anno». È 
stata l’occasione per presentare anche 
la squadra della categoria “Amatori”, 
i cui calciatori si sono ben comportati 
nel loro campionato finendo al quarto 
posto con 29 punti e disputando un 
campionato più che dignitoso. 

La Polisportiva conta anche una 
formazione di giovanissimi, due squa-
dre pulcini e due di piccoli azzurri per 
un totale di 83 iscritti. Nel corso della 
serata i dirigenti della Polisportiva han-
no ringraziato tutti coloro che danno 
una mano per le numerose iniziative 
della Quarantolese, a partire dalle 
“rezdore” che in cucina preparano le 
deliziose specialità che tutti quanti 
possono gustare nelle feste organizzate: 
dai maccheroni al pettine tradizionali 
delle Valli mirandolesi che si fregiano 
quest’anno del marchio di qualità della 
Camera di Commercio, allo gnocco 
fritto e ai menù di pesce. Sono state 
presentate anche le altre discipline 
della Polisportiva Quaranttolese: il 
biliardo a stecche, le boccette vincitori 
del campionato provinciale, la ginna-
stica femminile nelle due versioni total 
body e pilates, la ginnastica motoria 
per anziani. 

Una bella famiglia e una realtà sana 
e consolidata nel territorio mirandolese 
dove la regola principale è lo stare bene 
insieme e in amicizia.

per una formale, corretta e personale con-
dotta), attraverso slide, video proiezioni 
e dimostrazioni pratiche (sarà forse più 
uno spettacolo che una conferenza!). Il 
mercoledì successivo, il 3 ottobre, dalle 
20.30 alle 22 sarà possibile provare gratui-
tamente (previa prenotazione) una lezione 
di Daito Ryu e riconoscere quegli elementi 
messi in luce durante la conferenza, per 
avvicinarsi in modo graduale e assistito 
alle affascinanti tecniche di guerra del 
Clan Aizu. Questa disciplina risulta adatta 
sia a uomini che donne, senza limiti di età 
e prestanza fisica. Sulla pagina Facebook 
Aikido Mirandola è possibile visionare il 
calendario degli appuntamenti successivi. 
Per iscrizioni al corso di Aikido e informa-
zioni sulla rassegna, è possibile contattare 
il maestro Zanoli alla e-mail lucazanoli@
hotmail.com o al cellulare 348/4757444.

La presentazione della Quarantolese

Alberto Barbieri si conferma
campione italiano di Nordic

MIRANDOLA 

Atleti del Nordic Walking Live di 
Mirandola sugli scudi. Lo scorso 15 
settembre Alberto Barbieri (sul gradino 
più alto del podio, a sinistra), vincendo 
la gara di Mestre si è confermato cam-
pione italiano di categoria con una gara 

di anticipo. Paola Vincenzi (prima a 
sinistra), nella stessa competizione, si è 
classificata seconda nella sua categoria. 
Un ricco bottino, insomma, per l’associa-
zione mirandolese che da anni promuove 
la camminata con i bastoncini nella Bassa.

Altre due coppe ai Podisti
Ma questa volta sono... salumi

MIRANDOLA Lo scorso 9 settembre si è svolta 
la seconda gita sociale annuale del 
Gs Podisti Mirandolesi. Prima tappa 
è stata nella frazione Fossadello del 
Comune di Caorso (Piacenza), dove si 
svolgeva una camminata inclusa nel ca-
lendario Fiasp di Piacenza. Al termine 

della manifestazione, oltre 
a un ottimo ristoro, a ogni 
concorrente sono andati un 
salamino e una bottiglia di 
vino. I Podisti Mirandolesi, 
che hanno partecipato con 
63 persone, hanno strappato 
il terzo posto nella classifica 
delle società, aggiudicandosi 
un bellissimo vaso di cera-
mica e due coppe (salumi, 
non trofei). Archiviata la 
competizione sportiva, è se-
guito l’immancabile pranzo 
in un agriturismo.

Da Khorovodarte a Roma:
Alice Bergamini spicca il volo

MIRANDOLA

La mirandolese Alice Bergamini 
(foto), 16 anni, allieva della scuola di danza 
Khorovodarte da quando ne aveva quattro, 
si è trasferita a Roma presso il Daf, Dance 
Arts Faculty per studiare danza. 

Continuerà parallelamente anche gli 
studi liceali presso una scuola superiore 
della capitale.

Questo significherà una nuova vita, 
tante scoperte, la lontananza da casa e dagli 
amici d’infanzia ma anche la realizzazione 
di un sogno sostenuto dalle insegnanti di 
Khorovodarte e dalla famiglia: diventare 
una ballerina professionista. 

Sesta edizione di CorriConcordia
con ritrovo in piazza 29 Maggio

DOMENICA 7 OTTOBRE

Domenica 7 ottobre si svolgerà a 
Concordia la sesta edizione della gara 
podistica CorriConcordia. Da quest'anno si 
cambiano punto di ritrovo e partenza, che 
si terrà in via del della Protezione Civile 
e l'arrivo nell'adiacente piazza 29 Maggio 
davanti al municipio. La manifestazione 
prevede cinque percorsi di: 0,5-1-5-10-
17 chilometri. I due percorsi più corti 
dedicati ai bambini saranno competitivi, 
i bambini verranno premiati tutti con 
medaglia, gadget delle Figurine Panini e 

generi alimentari in più verranno premiati 
i primi cinque delle dieci categorie (cinque 
maschili e cinque femminili). Ci sarà an-
che un percorso competitivo per gli adulti 
di 17 chilometri in cui verranno premiati 
i primi 50 uomini e le prime 25 donne, in 
più ci saranno premiazioni di categoria, per 
i primi tre di quattro categorie maschili. 
All'arrivo sarà presente un ricco ristoro e 
pasta party per tutti. Organizza l'associa-
zione CorriConcordia in collaborazione 
con il Comune di Concordia.

Sono ripartite le attività
della ginnastica artistica

SPORT

Le attività della ginnastica artistica 
Pico di Mirandola sono riprese lo scorso 
17 settembre. Per chi abbia voglia 
di cimentarsi con capovolte, ruote e 
verticali, oppure desideri provare la trave 
o il trampolino, i corsi, per principianti 
o esperti, si svolgono a Mirandola nella 
palestra Pietro Mennea in via Dorando 
Pietri, 15 (ex bocciofila, nei pressi del 
palazzetto dello sport). Tante le novità 
previste per questa stagione, partendo 
dalla suddivisione in gruppi e dagli orari. 
Primo gruppo: per bambini/e dai quattro 
ai cinque anni, è un primo approccio alla 
ginnastica, reso possibile anche grazie a 
tanti giochi. Orario: martedì e giovedì dalle 
17 alle 18. Secondo gruppo: per bambini/e 
di prima e seconda elementare. Orario: 
martedì e giovedì dalle 18 alle 19. Terzo 
gruppo: per bambini/e di terza, quarta 

e quinta elementare. Orario: martedì e 
giovedì dalle 19 alle 20. Quarto gruppo: 
per ragazzi/e delle medie. Orario: martedì 
e giovedì dalle 15.30 alle 17. Quinto 
gruppo: gruppo promozionale. Orario: 
lunedì e mercoledì dalle 18.15 alle 19.45. 
Over: per ragazzi/e dalla prima superiore, 
perché non è mai troppo tardi per fare 
ginnastica! Orario: martedì e giovedì dalle 
20 alle 21.30. Agonistica 1, orario: lunedì 
e mercoledì dalle 16.15 alle 18.15, venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30. Agonistica 2, orario: 
lunedì e mercoledì dalle 19.45 alle 21.45, 
venerdì dalle 18.30 alle 20.30. Per tutti 
i nuovi atleti sono disponibili lezioni 
di prova. Per qualsiasi informazione si 
possono contattare Cosetta (328/1373432) 
e Laura (348/1699866), oppure Facebook 
(Ginnastica Artistica Pico Mirandola) e 
instagram (@ginnasticaartisticapico).
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Una meteora chiamata baseball
Lo sport americano fu vissuto con passione nella città dei PicoMIRANDOLA 

Ripercorriamo le tappe di una disciplina sportiva che ebbe vita breve ma intensa

Le scuole medie Montanari di 
Mirandola erano state costruite nell’an-
golo dove la via del Mazzone incrocia 
la via Fermi. Quelle sono state le mie 
medie.

Eravamo ragazzini con tanto tempo 
libero, liberi di muoverci senza controlli, 
a scuola ci andavi da solo in bicicletta e 

da solo tornavi a casa. Nessuno ti accom-
pagnava, neanche se pioveva o c’era la 
nebbia, o, peggio, nevicava.

 D’estate, con la chiusura dell’anno 
scolastico, potevi giocare per strada, 
sporcarti, fare a cazzotti e nessuno avreb-
be avuto niente da dire. L’unico obbligo, 
che non ammetteva eccezioni, era essere 

«Il reclutamento avveniva
con il passa parola»

BASEBALL 

a tavola per cenare insieme a mamma e 
papà, cosciente che anche solo cinque 
minuti di ritardo avrebbero decretato un 
borbottio di tuo padre e la ciabatta di tua 
madre dritta in testa. Ma perché sono par-
tito dalle medie? Perché lì cominciò una 
storia sportiva nuova per la Mirandola 
del calcio, dell’hockey, della pallavolo. 
L’anno era il 1977-1978. A undici anni 
non pensi che ti sta accadendo qualcosa 
di sorprendente. Vivi il momento, vivi 
il tuo tempo.  E quello era il tempo del 
baseball. Ce l’avevano fatto conoscere 
due signori, Enzo Neri e Lino Menza 
trasferitisi a San Remo per lavoro ma 
nativi mirandolesi. Questi avventurosi 
amanti di uno sport sconosciuto ai più, 
reclutavano in giro per la città giovani 
che volessero provare questa disciplina 
del batti e corri. 

Ma cosa c'entrano le medie? Giu-
seppe Cilia mio compagno di classe, 
grande trascinatore, che per primo aveva 
indossato il guantone e fatto i primi lanci, 
iniziò il lavoro di reclutamento tra i com-
pagni di classe. Lo ascoltavamo a bocca 
aperta quando ci raccontava di quello 
sport tutto americano dove la cosa più 
importante era indossare il berretto con 
la visiera lunga. E chi non avrebbe voluto 
praticarlo quello sport che veniva da oltre 
oceano? Tutti tornammo a casa ferma-

mente convinti che saremmo diventati 
dei Joe DiMaggio e avremmo avuto la 
nostra Marilyn accanto molto presto. 
I miei genitori visto il mio entusiasmo, 
accettarono di partecipare a un incontro 
coi nostri futuri allenatori e finalmente 
venne il giorno del primo allenamento. 

Il nostro campo si trovava in via 
Gramsci e si allungava fino ad arrivare in 
via Curiel.  Certo, l’aria non era tanto sa-
lubre per praticare sport. C’era la fonderia 
di Focherini che emetteva delle polveri, 
neanche troppo sottili. Le polveri di ghisa 
ricoprivano i tetti delle case circostanti e 
i nostri polmoni, attraverso l’emissione 
di fumi, gas e vapori. Ma quello c'era e 
quello usavamo come campo per gioca-
re. Le regole del baseball con il guanto 
furono abbastanza semplici da imparare. 
La palla dal lanciatore doveva arrivare 
dentro al guanto del ricevitore evitando 
che ti colpisse in parti sensibili come il 
naso o altre, più basse. Con il tempo entrò 
in uso il sospensorio con la conchiglia a 
proteggere quel punto sensibile ma credo 
che ognuno di noi, ognuno di quella ma-
gnifica squadra, abbia ricevuto almeno 
una volta un battesimo doloroso.

Enzo e Lino, insegnanti a cui non 
mancavano grinta e competenza, mo-
stravano il gesto del lancio della palla, la 
rotazione del corpo, come impugnare la 

mazza del ricevitore. Credo che per loro 
la parte più difficile dell’insegnamento 
fu farci capire le regole del diamante, 
la fase d'attacco e la fase della difesa e 
tutti i trucchi del mestiere per non fare 
arrivare a punto la squadra avversaria. 
I nostri due allenatori, che di pazienza 
ne avevano da vendere, scalpitavano 
fino a schiumare, quando ci vedevano 
distratti dalle cheerleaders, o meglio, 
dalle ragazze che venivano a vederci e 
che tifavano per l’una o l’altra squadra 
vedendoci deconcentrati al punto da non 
capire più cosa avveniva in quel diamante 
che sembrava più un rombo.

Iniziò così l’avventura con la parte-
cipazione di molti ragazzi. Ricordo Giu-
seppe Cilia, Corrado Caleffi, Vincenzo 
Palumbo, Claudio Pedretti, Maurizio 
Goldoni, Carlo Bellodi, Maurizio 
Cavallini, Bruno Calanca. Passarono 
per il campo anche i gemelli Bresciani, 
i fratelli Testi, Massimo Fava, Roberto 
Golinelli e, nel tempo anche i figli di 
Enzo e Lino, Mario e Paolo.

Arrivarono le superiori e, dopo una 
chiusura dell'attività sportiva mirandole-
se, con Carlo Bellodi decidemmo di gio-
care nel Cral Marazzi di Sassuolo. Rimasi 
un anno poi decisi di abbandonare. Ma 
questa è un’altra storia…

Pier Luigi Borellini Gualdi 

Noi Trentini siamo ar-
rivati dopo… nel lontano 
1989 e il gruppo era già 
bello nutrito e agguerrito. Il 
reclutamento anche per noi 
avvenne con il passa parola, 
anche se quello sport aveva 
dei lati ancora un po’ oscuri 
ma sembrava interessante, 
il gruppo pareva affiatato, 
sembrava qualcosa di diver-
so, ci piacque e provammo. 
Nel 1990 abbiamo militato 
nella serie C2 nazionale. Il 
nostro campo quando gio-
cavamo in casa era a Castel-
debole alle porte di Bologna 
e le trasferte arrivavano fino 
a Lucca. Veramente un bel 
periodo: gli allenamenti in 
palestra e al campo vici-
no alle piscine erano uno 
spasso, il nostro sponsor era 
la storica pizzeria Tito’s a 
Mortizzuolo e ovviamente 

buona parte delle riunioni della squadra 
si tenevano lì davanti a una pizza fu-
mante. Devo dire che lo sport per come 
era vissuto era come dovrebbe essere in 
realtà: stare insieme, fare attività fisica, 
divertirsi (nonostante le urla di Giusep-
pe Cilia) e provare a vincere o meglio a 
giocarsela. Beh diciamo che vincere era 
un obbiettivo importante e non sempre 
alla portata, ma di sicuro l’impegno di 
tutti era fuori discussione. Non parliamo 
delle trasferte… Non fraintendiamo, noi 
eravamo una vera squadra con divise, 
sponsor e tanta voglia di giocare. Dopo 
due anni alcuni di noi fecero anche il 
corso per allenatore con il desiderio di 
continuare la tradizione e fare quello che 
Enzo e Lino fecero allora: reclutare e far 
giocare i ragazzini. Diversi ne sono pas-
sati sul campo da calcio di viale Gramsci 
che manco a farlo apposta era ritornato 
a essere la nostra sede di allenamento 
all’aperto. L’avventura continuò con i 
campionati giovanili intrapresi insieme 
al Minerbio. Una gran bella avventura 
con dei ragazzi in gamba (Besutti, 
Simone Vecchi, Andrea Trentini, 
Luca Reggiani, Marchi, Vincenzo 
Romano). Gran bei momenti e grande 
divertimento. Questa è la storia riassunta 
di uno sport non comune a Mirandola. 

Massimo Trentini 

Sopra, Pier Luigi Borellini in battuta. Sotto, nella foto che ci ha inviato il nostro 
lettore Corrado Caleffi, una formazione giovanile. A destra, la famiglia Trentini
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La formazione che debuttò a Modena il 1° aprile 1990, vincendo 18 a 4 contro il Beta Sassuolo. In piedi, da sinistra: G. Cilia, D. 
De Grandis, M. Fava, M. Neri, P. Menza, D. Campagnoli, L. Benatti e C. Caleffi; accosciati: E. Neri, D. Bonfatti, M. Goldoni, 
C. Pedretti, P.L. Borellini, C. Bellodi e V. Palumbo. Sotto, la squadra sul campo del Lucca (campionato di C2). Accanto, un 
articolo pubblicato il 29 dicembre 1989 sul "Resto del Carlino", che parla della passione per il baseball a Mirandola. In basso, 
il ricevitore Borellini in azione. In fondo alla pagina, a destra, e nella pagina a fianco, in alto a destra, il guantone di Davide 
Mascherini sulla gloriosa divisa del baseball mirandolese

In "dog out"si seguono le azioni di 
gioco . Sopra, giocatori mirandole-

si: col numero 23 è Paolo Menza

Andrea Caputo e Daniele 
Bonfatti "testano" i caschetti.




